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GAZA

(Servizio a pagina 9)

Israele rifiuta la tregua, bocciata la bozza di Kerry

BAGARRE TRA SINDACATI

Alitalia vara l’aumento 
Etihad smentisce l’ultimatum 

(Servizio a pagina 3)

ON. FABIO PORTA

“Proporrò 
modifiche
al provvedimento
per l’acquisto
della 
cittadinanza”
(A pagina 2)

CARACAS – Pestati a sangue. Stando a quanto denunciato dall’assessore comunale di Voluntad Popular, Freddy Guevara, il Sin-
daci di San Diego, Vincenzo Scarano, e di San Cristóbal, Daniel Ceballos, il leader di Voluntad popular, Leopoldo López, e l’ex 
Direttore della Polizia di San Diego, Salvatore Lucchese, sarebbero stati aggrediti dagli agenti della “Dirección de Inteligencia 
Militar” e privati di ogni loro piccola proprietá all’interno del carcere di “Ramo Verde”, durante una delle tante perquisizioni 
di cui sono oggetto i detenuti.  (Servizio a pagina 5)

ROMA - Ultimo appello per il Sud, col-
pito dalla crisi con “effetti durissimi”; 
Confindustria rilancia l’allarme Mezzo-
giorno con una “fotografia” durissima 
dei danni dal 2007 ad oggi: 47,7 mi-
liardi di Pil bruciati, quasi 32mila im-
prese in meno, oltre 600mila posti di 
lavoro persi, 114mila persone in cassa 
integrazione, quasi due giovani su tre 
disoccupati. Nel 2013 è stato toccato “il 
punto più basso” di una lunga crisi, ed 
“i primi mesi del 2014 confermano pur-
troppo questa tendenza negativa”. An-
che se non mancano “timidi segnali di 
vitalità” che sono ora da sostenere, da 
“amplificare”: serve - è il pressing degli 
industriali - “un robusto intervento” su 
due linee: riforme istituzionali e struttu-

rali (dal fisco a energia, semplificazione, 
tempi di pagamento della P.a.) ed “una 
politica economica chiaramente orien-
tata allo sviluppo”. 
Se per via dell’Astronomia è “paradossa-
le” il calo registrato negli investimenti 
pubblici (5 miliardi in meno tra 2009 e 
2013, con un arretramento ai valori del 
1996), in una area dove al contrario serve 
“una azione pubblica decisamente anti-
ciclica, ora non si possono più fare passi 
falsi, a partire dalla “partita decisiva” del-
le risorse per la coesione europee e nazio-
nali: vanno impiegate in modo “pieno ed 
efficace”, così si potrebbero “mobilitare 
per il Mezzogiorno oltre 14 miliardi di 
euro l’anno per i prossimi 9 anni”. 

(Continua a pagina 7)

Sud, crisi durissima
bruciati 48 miliardi del Pil 

Sulle riforme é
duello Renzi-Grillo

ROMA  - Quello in atto al Senato “si chiama 
colpo di Stato”. Persino “Mussolini ebbe più 
pudore: non lo chiamò ‘riforme’”. All’indo-
mani della marcia al Colle dei suoi senatori, 
Beppe Grillo sfodera la potenza di fuoco del 
suo blog contro il governo e il Quirinale, 
per il contingentamento dei tempi di esame 
della riforma costituzionale.
Il leader 5 Stelle torna a denunciare il colpo 
di Stato e chiedere le dimissioni di Giorgio 
Napolitano. Ma incassa una risposta beffarda 
di Matteo Renzi: “Caro Beppe, il tuo è un colpo 
di sole!”. Nessun autoritarismo, ribadisce il pre-
mier: sulle riforme “faremo un referendum”, le 
opposizioni forse ne “hanno paura?”.
E’ una giornata di pausa dal ddl costituzio-
nale, per l’Aula di Palazzo Madama. Dopo 
la decisione della capigruppo del Senato di 
contingentare i tempi per chiudere l’esame 
l’8 agosto, si riprenderà a votare la prossima 
settimana. Ma non accennano a placarsi gli 
animi e i toni dello scontro politico. 
- Lo spettacolo offerto - si rammarica Pietro 
Grasso - mi ha molto addolorato e, in alcuni 
momenti, indignato.

(Continua a pagina 7)

NELLO SPORT

Nibali schiva anche la caduta: 
“Ma non sono legenda” 

Il leader dei pentastellati denuncia un “golpe”
al senato e attacca il presidente Napolitano

Il premier ribadisce: “Nessun autoritarismo”. E 
sulle riforme conferma: “Faremo un referendum"

Confindustria rilancia l’allarme Mezzogiorno: dal 2007 ad oggi  quasi 32mila imprese in meno

Pestato a sangue nel carcere di “Ramo Verde”

Gli industriali considerano indispensabile un “robusto intervento” nel Sud e ritengono 
paradossale il calo registrato negli interventi pubblici. L'andamento in controtendenza dell'export



CARACAS – “Sono contrario al 
nuovo contributo che deve pa-
gare chi desidera acquisire la 
cittadinanza. Il provvedimento, 
sul quale sto già lavorando per 
proporre alcune modifiche, è 
stato presentato al Senato. Con-
sidero 100 euro una cifra più 
equa e più vicina alle reali con-
dizioni economiche degli italiani 
nel mondo”. L’on. Fabio Porta, 
deputato Dem eletto nella no-
stra circoscrizione, parla spedito. 
Chissà quante volte ha dovuto 
affrontare l’argomento; quante, 
rispondere alle domande dei con-
nazionali all’estero che chiedono 
ragione di un contributo che ca-
stiga le seconde, terze e anche 
quarte generazioni di italiani in 
questo spicchio del continente 
americano.
Quella dell’on. Porta è una visi-
ta lampo. Anche così, accetta di 

conversare con il nostro Gior-
nale. E lo fa al margine dell’in-
contro che assieme a Eugenio 
Marino, responsabile dell’Ufficio 
Italiani nel Mondo del Partito 
Democratico, ha sostenuto con 
la nostra Collettività nel Centro 
Italiano Venezolano.
Pochi i presenti. Forse per la scel-
ta obbligata dell’ora – le 8 di sera 
– ora in cui la stragrande maggio-
ranza dei venezuelani, quasi esi-
stesse il coprifuoco, inizia a chiu-
dersi in casa per sfuggire ad una 
delinquenza dilagante e sempre 
più violenta -. In cambio, tante, 
tantissime le domande e tutte as-
sai interessanti. Altrettanto inte-
ressanti, acute e sagaci le risposte. 
Da non tralasciare anche i “comi-
zi” di chi, approfittando del mi-
crofono e anticipando la propria 
campagna elettorale, più che do-
mande imbastiva “requisitorie” 

spumeggianti che si sarebbero 
potute riassumere in poche paro-
le e alle quali sia Marino, sia l’on. 
Porta hanno dato risposta con 
argomentazioni puntuali e ben 
articolate. Tra i presenti esponen-
ti della Collettività, presidenti ed 
ex presidenti di associazioni e al-
cuni membri del Comites.
- Insisto – spiega l’on. Porta -, 
100 euro sarebbero stati una ci-
fra equa visto anche che, per le 
cittadinanze acquisite per matri-
monio, la tassa è di 200. Sarebbe 
stato giusta, a mio avviso, stabi-
lire il pagamento della metà per 
l’acquisto della cittadinanza per 
Ius Sanguinis. Vedremo se riusci-
remo a modificarla.
Sostiene che è necessario precisa-
re l’uso che si darà al contributo. 
A suo avviso, “deve essere desti-
nato a rafforzare la rete consola-
re”. In questo modo, si introdur-
rebbe “un principio importante: 
le comunità italiane all’estero 
contribuiscono al potenziamen-
to della rete consolare”.
- Le tante critiche strumentali 
di chi si oppone a modifiche del 
provvedimento – precisa – han-
no per obiettivo diffondere l’idea 
che gli italiani all’estero si limita-
no a chiedere. Così, invece, si di-
mostrerebbe, ancora una volta se 
ce ne fosse bisogno, che sono an-
che capaci di dare. Questo con-
tributo, probabilmente ridotto, 
probabilmente orientato meglio 
nelle sue finalità, potrebbe aiuta-
re a introdurre un principio po-
sitivo che valorizzerebbe le Col-
lettività all’estero. E’ un principio 
importante. Se passa questa idea, 
le grandi comunità non saranno 
più viste dal Ministero degli Este-
ri come fonte solo di problemi, 
ma anche di soluzioni, di incassi 
e di guadagni. E così, forse, si ri-
comincerà a destinare risorse alle 
comunità dopo anni di tagli e a 
dare loro risposte adeguate.
Archiviato l’argomento “con-
tributo”, passiamo a quello dei 
“Comites”. Come si voterà? Qua-
li sono le proposte avanzate per 
ridurre il pericolo di brogli? Sono 
queste le domande che rivolgia-
mo all’on. Porta che osserva:
- Innanzitutto non dobbiamo 
dimenticare che c’è un’inchiesta 
in corso per fare luce sui brogli 

avvenuti nel 2008 in Argentina 
e in Venezuela. L’inchiesta non è 
chiusa e la Magistratura non si è 
ancora pronunciata.
- La Giustizia ha i suoi tempi. Pur-
troppo però ormai il danno è sta-
to fatto ed è impossibile portare 
indietro le lancette del tempo…
- Quelli della magistratura – stig-
matizza il deputato Dem – sono 
tempi eccessivamente lunghi. 
Abbiamo avuto senatori… è il 
caso di Caselli, per esempio, le 
cui elezioni sono al vaglio della 
magistratura a causa di accuse di 
brogli. Ma, anche qualora quelle 
accuse dovessero essere confer-
mate dai giudici, i senatori in 
questione avrebbero svolto tran-
quillamente un mandato.
Spiega che la proposta del Gover-
no si può riassumere nella crea-
zione di una lista di connazionali 
che esprimono in anticipo la loro 
volontà di votare.
- In questo modo – precisa –, il 
plico elettorale non sarebbe spe-

dito a tutti gli aventi diritto al 
voto ma solo a chi ne fa espressa 
richiesta. Non si riuscirà a elimi-
nare il 100 per cento dei pericoli 
di brogli, ma sicuramente si po-
tranno ridurre.
Ammette che era stata formula-
ta “l’ipotesi del voto elettronico 
ma ci si è resi conto che i tempi 
per renderlo praticabile non era-
no sufficientemente rapidi”. In 
altre parole, si correva il rischio 
di un ulteriore slittamento della 
data.
- L’idea di votare per corrispon-
denza con una lista confeziona-
ta in base alla volontà di votare 
manifestata dal connazionale, 
mi pare appropriata - conclude 
l’on. Porta -. Resta il problema, 
che abbiamo posto al Governo, 
della comunicazione individuale 
agli aventi diritto a quest’opzio-
ne. Senza un’adeguata comu-
nicazione, rischiamo di fare un 
buco nell’acqua; di avere, cioè, 
una partecipazione irrisoria.

Il deputato del Partito Democratico 
eletto nella nostra circoscrizione 

sostiene che esprimere la volontà 
di voto, durante il rinnovo dei 

Comites, potrá contribuire a ridurre 
il pericolo di brogli elettorali

Porta: “Proporrò modifiche al provvedimento
per l’acquisto della cittadinanza”

CARACAS – Nervosismo, ansia, agitazione. Politica in fibrillazione. Ri-
mosse le barricate, si respira ora un clima di incertezza. Tra Governo e 
Opposizione vi è una tregua nervosa, rotta quotidianamente da piccole 
scaramucce verbali. Nessuno archivia definitivamente il “tavolo del Dia-
logo” ma neanche se ne fa promotore. É lì, dimenticato nel limbo delle 
buone intenzioni.
Nel momento più violento delle contestazioni di piazza, quando gli 
arresti di giovani italo-venezuelani si susseguivano e moltiplicava-
no, promossa dall’on. Porta venne in Venezuela una delegazione 
di parlamentari eletti nella nostra circoscrizione. Tutti sentirono la 
necessità di partecipare, consapevoli del difficile momento che at-
traversavano il Venezuela e la nostra Collettività. Da allora, cosa è 
stato fatto dalla politica a favore della nostra Comunità e di quei 
connazionali – leggasi Scarano e Lucchese – ancora in carcere per 
ragioni politiche?
- A seguito della nostra missione – illustra l’on. Porta – è stata presentata 
una risoluzione di cui sono primo firmatario. In essa, si pone l’accento 
sulla necessità di favorire il dialogo tra Governo e Opposizione in Vene-
zuela e si chiede al nostro Governo di impegnarsi affinché possa aiutare 
ad una ripresa del dialogo interrotto.
Si dice convinto della possibilità di costruire ponti “tra la parte più mo-
derata e tollerante del Governo e quella più lungimirante dell’Opposizio-
ne”. Sostiene che vanno trovati punti d’incontro.
- Ad esempio – prosegue -, la liberazione dei detenuti politici. Forse non 
tutti ma almeno quelli in situazioni particolari e per i quali sono ovvie le 
motivazioni politiche della detenzione. 
L’on. Porta afferma d’aver denunciato in Parlamento la grave “situazione 
di Scarano e Lucchese”. E conclude:
- Credo che il nostro Governo, anche attraverso canali informali si stia 
impegnando in questo senso. La tutela dei diritti dei nostri cittadini è una 
priorità della nostra politica estera.

Scarano e Lucchese

Mauro Bafile

Consolato Generale D’Italia 
a Caracas

FUNZIONARIO ITINERANTE PER IL RINNOVO DEL PASSAPORTO. 
VIAGGI FUORI CARACAS – SECONDO SEMESTRE 2014.

Il Consolato Generale d’Italia in Caracas comunica che nel secondo semestre 
2014, come da calendario in calce, si svolgeranno i viaggi per la raccolta 

delle domande e delle impronte digitali per il rinnovo del passaporto.
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Onorario di riferimento per poter partecipare all’iniziativa.
I connazionali che vivono fuori Caracas possono comunque, 

per necessità più urgenti di rinnovo del documento di viaggio, 
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dal lunedì al venerdì, tranne il mercoledi, dalle 8 alle 12.

5 SETTEMBRE CIUDAD BOLIVAR
26 SETTEMBRE PUERTO LA CRUZ

8 OTTOBRE BARQUISIMETO
9 OTTOBRE BARINAS

17 OTTOBRE PORLAMAR
22 OTTOBRE VALENCIA

24 OTTOBRE PUERTO ORDAZ
29 OTTOBRE MARACAY

5 NOVEMBRE PUERTO CABELLO
7 NOVEMBRE MATURIN

12 NOVEMBRE ACARIGUA
28 NOVEMBRE SAN JUAN DE LOS MORROS

2 CRONACHE NOSTRE     sabato 26 luglio 2014 |
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SINDACATI

FIUMICINO - Il referendum sull’ac-
cordo sui tagli al costo del lavoro 
in Alitalia non raggiunge il quo-
rum ma è di nuovo guerra aperta 
tra sindacati. Per la Uiltrasporti, 
unico sindacato a non aver firma-
to, l’accordo non è applicabile ai 
propri iscritti e bisogna quindi tor-
nare al tavolo per un nuovo accor-
do sui risparmi. Ma le altre sigle ne 
assicurano la validità. Così come 
l’azienda, che lancia anche un ap-
pello indiretto alla Uilt a firmare: 
“la coesione e la condivisione” di 
tutti i sindacati “sono essenziali 
per il completamento con succes-
so delle intese con Etihad”. 
Il referendum, chiesto proprio dal-
la Uilt, è stato organizzato in fret-
ta e furia dalle altre sigle dopo la 
richiesta dell’ad Gabriele Del Tor-
chio di comunicare l’esito entro 
l’assemblea dei soci. I risultati, ar-
rivati ieri a metà mattinata, hanno 
certificato che in un giorno e mez-
zo di urne aperte (da mercoledì 
pomeriggio) non è stato raggiun-
to il quorum: hanno votato 3.555 
lavoratori su 13.190 dipendenti, 
pari al 26,95%. 
I ‘sì’ (oltre 3 mila) hanno prevalso 
sui ‘no’, ma il mancato raggiun-
gimento del quorum basta a ren-
dere la consultazione non valida: 
quindi - ha chiarito l’azienda - in 
base al Testo unico sulla rappre-
sentanza, è confermata la validità 
degli accordi sottoposti a referen-
dum, cioè l’intesa sui 31 milioni 
di tagli al costo del lavoro di qui 
a fine anno, firmata il 16-17 lu-
glio da Cgil, Cisl, Ugl e Usb, ma 
non dalla Uil. La Uilt, che aveva 
invitato i lavoratori a non firmare 
annunciando un ‘contro-referen-
dum’ per la prossima settimana 
(sul quale al momento non è stata 
presa ancora una decisione), resta 
però sul piede di guerra: l’accordo 
sui tagli - sostiene - non è applica-
bile a chi non l’ha condiviso. 
E il segretario generale Claudio 
Tarlazzi diffida l’azienda (che ha 
definito gli accordi “efficaci ed esi-
gibili” nei confronti di tutto il per-
sonale) dal prelevare soldi dagli 
stipendi dei propri iscritti. Mentre 
la Uil nazionale parla di “consul-
tazione in fretta e furia, violan-
do tutte le regole, sotto il diktat 
dell’azienda”. 
Con la Uilt si schierano anche le 
associazioni professionali dei piloti 
e assistenti di volo Anpac, Anpav 
e Avia, per le quali gli accordi non 
sono validi. L’azienda, però, chia-
risce che gli accordi sono “efficaci 
ed esigibili” nei confronti di tutto 
il personale. E i firmatari dell’ac-
cordo difendono la consultazione 
e l’intesa.
“Abbiamo chiesto ai lavoratori di 
pronunciarsi sugli accordi e ab-
biamo registrato una convinta 
partecipazione e la condivisione 
responsabile di accordi sofferti e 
onerosi, che trovano la loro ra-
gione nella disastrosa situazione 
di Alitalia e nel rischio non an-
cora scongiurato di fallimento”, 
affermano Cgil, Cisl e Ugl. 

Uilt contesta
il referendum

FIUMICINO - Alitalia vara un 
nuovo aumento di capitale da 
250 milioni ma rimanda l’ok 
al contratto con Etihad. L’as-
semblea degli azionisti non 
ha infatti affrontato, diversa-
mente da quanto annunciato 
nei giorni scorsi dall’ad Ga-
briele Del Torchio, l’accordo 
con la compagnia degli Emi-
rati: ma il contratto - assicura-
no a Fiumicino - è pressoché 
pronto e verrà rispettata la 
deadline di fine mese indica-
ta, anche se non rigidamente, 
da Abu Dhabi. Da dove arriva 
anche la smentita che esista 
un ultimatum al 28 luglio per 
chiudere l’operazione. 
- Oggi abbiamo fatto un passo 
importante perché abbiamo 
deliberato un aumento di ca-
pitale funzionale all’accordo 
con Etihad - ha detto Del Tor-
chio al termine della riunione, 
sottolineando che “ha contri-
buito molto il risultato del re-
ferendum” che si è concluso 
proprio ieri, con il mancato 
raggiungimento del quorum 
e quindi la conferma della va-
lidità delle intese. Ora si con-
tinua a lavorare, nei prossimi 
giorni e anche nel week end, 
ha detto l’ad della compagnia 
per arrivare all’accordo.
- Prima lo concludiamo e me-
glio è – ha sottolineato. 
E’ possibile che un nuovo cda 
venga convocato la prossima 
settimana. L’assemblea dei 
soci, riunita per oltre cinque 
ore, ha deliberato l’aumento 
di capitale fino ad un massimo 
di 250 milioni (ma Air France-
Klm, azionista con circa il 7%, 
ha già detto che non parteci-

perà), approvato il bilancio 
2013 che - ma non sono sta-
ti diffusi numeri ufficiali - si 
sarebbe chiuso con una per-
dita netta record di circa 569 
milioni; e nominato il nuovo 

Collegio sindacale. Ma, come 
si era capito già all’inizio del-
la riunione, non ha affronta-
to il tema Etihad. Di questo, 
ha riferito il presidente del 
collegio sindacale Giovanni 

Barbara all’uscita, si parlerà 
“quando gli amministratori 
saranno pronti, quando le 
cose saranno mature”. 
Le questioni rimaste aperte 
sul tavolo sono due. Da una 
parte il nodo Poste, con le 
condizioni della società pub-
blica per investire altri 40 
milioni (dopo i 75 milioni di 
fine anno) nella compagnia: 
una soluzione si sarebbe tro-
vata (la newco ‘cuscinetto’ in 
cui Poste entrerebbe insieme 
a Cai, e da cui nascerebbe la 
new Alitalia per l’ingresso di 
Etihad), ma ieri in assemblea 
non si è parlato di Poste e 
non è chiaro se le banche e 
gli altri soci abbiano accetta-
to la soluzione, dopo l’irrita-
zione dei giorni scorsi. 
- Stiamo ragionando, abbia-
mo incontrato i loro legali, 
advisor e manager e spero che 
tra poco avremo buone noti-
zie - ha detto Del Torchio. 
L’altro tassello mancante è 
quello della ‘pace sociale’. 
E per questo Alitalia ieri ha 
lanciato un nuovo appello: 
la “coesione e condivisioni” 
delle scelte da parte di tutte 
le sigle sono “essenziali” per 
completare l’operazione, ha 
sottolineato la compagnia in 
una nota. E Del Torchio ha 
aggiunto: 
- Auspico che tutti i sindacati 
firmino, per assicurare un cli-
ma di pace sociale e collabo-
razione.
Parole non casuali, visto che 
proprio ieri l’esito del referen-
dum sui tagli al costo del per-
sonale ha riacceso una bagarre 
tra i sindacati. 

Nuovo aumento di capitale da 
250 milioni ma l’assemblea 
degli azionisti rimanda l’ok 
al contratto con Etihad. As-
sicurano a Fiumicino: “Tutto 
pronto per il matrimonio”

Alitalia vara l’aumento 
Etihad smentisce l’ultimatum 

Rosso record 2013,
in 5 anni bruciati 1,4 miliardi
ROMA  - La nuova Alitalia ha chiuso il peggior bilancio della sua 
breve storia, bruciando nel 2013 oltre un milione e mezzo di euro 
al giorno: il rosso all’ultima riga del bilancio, una perdita record in-
torno ai 569 milioni (che non è ancora ufficiale ma emerge solo da 
indiscrezioni: il dato non è stato comunicato dopo l’approvazione 
dei conti in Cda, nè oggi dopo l’assemblea degli azionisti), se con-
fermato segnerà il peggior risultato per l’avventura tutta in perdita 
dei “capitani coraggiosi”: 1,412 miliardi bruciati in 5 anni. 
I bilanci tracciano la caduta libera della compagnia risorta con il Pia-
no Fenice dalle ceneri della vecchia Alitalia, nata libera dai macigni 
del passato che soffocavano l’ex compagnia di bandiera: esuberi, 
debiti, aerei e attività da dismettere, tutto cancellato, lasciato in una 
bad company in liquidazione.
BILANCIO 2009 - E’ la sintesi del primo anno di vita: la perdita è di 
326 milioni, circa 800mila euro al giorno. Al 31 dicembre il debito é 
di 799 milioni. Ricavi a quota 2.921 milioni, 21,8 milioni i passeg-
geri trasportati. 
BILANCIO 2010 - Dopo il primo esercizio da start up, nel secondo 
anno di vita la nuova compagnia sembrava aver invertito rotta verso 
l’ottimismo: ancora perdite, ma il rosso si riduce a 168 milioni, circa 
460mila euro al giorno; A fine anno il debito resta in linea a 839 
milioni. Ricavi a 3.225 milioni di euro (+14,1%), 23,4 milioni di 
passeggeri (+7,4%). 
BILANCIO 2011 - I conti restano in rosso ma migliorano ancora. La 
perdita é di ‘solo’ 69 milioni, scende a circa 190mila euro al giorno. 
Il debito é a 854 milioni. Ricavi a 3.478 milioni (+7,9%), 25 milioni i 
passeggeri (+5,5%).
BILANCIO 2012 - Il rosso esplode: rispetto all’anno precedente la 
perdita é quadruplicata, sale a 280 milioni: circa 765mila euro bru-
ciati ogni giorno. Al 31 dicembre il debito sfonda quota un miliardo 
(1.028 milioni). Ancora in crescita i ricavi a 3.594 milioni, in calo a 
24,275 milioni i passeggeri. 
BILANCIO 2013 - E’ il tracollo. I conti semestrali - ultimo dato uffi-
ciale - registrano una perdita già superiore a quella dell’intero anno 
prima: 294 milioni. Se sarà confermata, una perdita annuale di 569 
milioni sarà poco oltre il doppio del rosso dell’anno prima.

Enrica Piovan



ARUBA- El viceministro de Relaciones 
Exteriores para Europa, Calixto Orte-
ga, en declaraciones exclusivas para 
teleSUR, indicó que se llevará a cabo 
una audiencia ante un juez de Aruba, 
en la que Venezuela se pronunciará 
contra la ilegitimidad del arresto al ge-
neral Hugo Carvajal el pasado jueves.
Ortega indicó que el jueves se hizo 
una audiencia en que la defensa vene-
zolana fue informada oficialmente so-
bre las causas de la detención arbitra-
ria que el dignatario Nicolás Maduro 
calificó como una emboscada contra 
un funcionario diplomático.
La defensa venezolana exige la inme-
diata libertad de Carvajal y resaltan 
la Convención de Viena, pues según 
ella: “Toda persona que tenga privi-
legios e inmunidades gozará de ellos 
cuando ingrese al Estado receptor para 

tomar posesión de su cargo”.
“Estamos exigiendo a las autoridades 
de Aruba la inmediata liberación del ge-
neral Carvajal, quien es un funcionario 
diplomático”, expresó en declaracio-
nes a teleSUR.
El general Carvajal, explicó, no ha sido 
enjuiciado ni ha cometido delitos en 
Aruba, Venezuela ni Estados Unidos, 
además, entraba a la isla con docu-
mentos legales que lo acreditan como 
cónsul venezolano.
Se conoció que el arresto fue produc-
to de una solicitud del sur de Florida. 
Al respecto, el viceministro dijo: “Con-
tra nuestro país se gestan campañas 
(...) Hay una clarísima autoría intelec-
tual del Gobierno de Estados Unidos”.
Asimismo, aseguró que espera que esa 
detención ilegal no afecte las relacio-
nes diplomáticas que históricamente 

han mantenido Venezuela y Aruba. El 
Gobierno estadounidense solicitó el 
secuestro de Carvajal por presuntos 
cargos de narcotráfico.
Carvajal fue propuesto como cónsul 
general de Venezuela en Aruba y es-
taba en la isla a la espera de recibir el 
“placet” del Gobierno holandés. 
Por su parte, Chris Lejuez, abogado 
del mayor general Hugo Carvajal, in-
dicó que el funcionario venezolano se 
encuentra en una sede policial mien-
tras espera la audiencia de la legalidad 
de la detención basada en el tratado 
de extradición que existe entre Esta-
dos Unidos y Holanda.
Explicó que si el juez decide que Car-
vajal tiene que permanecer detenido, 
tiene los Estados Unidos sesenta días 
para entregar su petición oficial para 
la extradición.

Ortega: “Carvajal no ha 
cometido ningún delito”

75 mil hectáreas
de maíz se han 
sembrado en Guárico 

GUÁRICO- El presidente de 
Fedeagro, Antonio Pestana ra-
tificó que en el país existe una 
situación de sequía, sin em-
bargo, explicó que en la zona 
de occidente entre junio y ju-
lio las precipitaciones han sido 
superiores a años anteriores, 
mientras que en Anzoátegui, 
Monágas, Guárico, Aragua, 
Lara, Zulia y Apure si se han 
visto afectados.
Precisó que en Guárico de 150 
mil hectáreas de maíz solo se 
han sembrado 75 mil.  Resaltó 
que en el mes de mayo se sen-
taron con el Ejecutivo, a través 
del Ministro de Agricultura y 
Tierra, resultando que el 24 
de junio salió una gaceta que 
contemplaba el decreto de 
creación de La Ley de aten-
ción al sector agrario.
Describió que la banca priva-
da se ha acercado a Fedeagro 
y sus asociaciones para brin-
dar reestructura en aquellos 
casos que lo ameritan. “Esto 
para nosotros es importante 
porque la banca privada está 
reconociendo de unos años 
para acá que el sector agríco-
la, a pesar que hay una cartera 
agrícola que les obliga hacer 
determinados prestamos la 
cartera agrícola está muy sa-
neada”, en este sentido, Pes-
tana llamó a las asociaciones y 
productores para que se acer-
quen al banco y reestructuren 
sus cuentas.
Desde Fedeagro esperan sos-
tener un encuentro con el 
ministro de Alimentación, He-
bert García Plaza. 

SEQUÍA

CARACAS- El presidente de la Alianza Nacional de Usuarios 
y Consumidores, Roberto León Parilli, anunció que iniciarán 
un proceso de reclamos a las aerolíneas por incumplimientos 
en el servicio a los viajeros. Dijo que colocaron a disposición 
el correo electrónico anauco_vuelos@anauco.net, en el que 
han recibido miles de mensajes con denuncias.
“Clasificamos los mensajes por aerolíneas y estamos iniciando 
un proceso de reclamo para el caso de Delta Airlines, la cual dis-
minuyó la frecuencia de sus vuelos de siete a uno semanal”, citó 
como ejemplo. A su juicio, lo que está en juego es el derecho 
constitucional al libre tránsito del viajero. 
Expuso que los colapsos siempre ocurren en época vacacio-
nal y, al respecto, recordó hechos como la eliminación de la 
tarjeta prepagada y el recorte de cupos de divisas. “Esta vez 
no nos escapamos de las malas noticias, el problema que se 
presenta ahora es un gran colapso del sistema de transporte aé-
reo que no solo afecta a las líneas privadas, con la gran deuda 
del Estado en la liquidación de las divisas; sino que ahora vemos 
problemas reales con líneas nacionales”, advirtió en entrevista 
a Unión Radio.

Ledezma ANAUCO

Prepara reclamos 
contra aerolíneas
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El viceministro de Relaciones 
Exteriores para Europa, Calixto 
Ortega se encuentra gestionando 
la liberación de Carvajal. 
Se conoció que el arresto fue 
producto de una solicitud del sur 
de Florida. Al respecto, 
el viceministro dijo: “Contra 
nuestro país se gestan campañas 
(...) Hay una clarísima autoría 
intelectual del Gobierno de
Estados Unidos”.
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CARACAS- El líder fun-
dador de Voluntad Po-
pular, Leopoldo López; 
y los destituidos alcaldes 
de San Diego y San Cris-
tóbal, Enzo Scarano y 
Daniel Ceballos, respec-
tivamente; fueron agre-
didos y robados durante 
una requisa que funcio-
narios de la Dirección 
General de Contrainte-
ligencia Militar (antigua 
DIM) realizaron en la 
madrugada del miérco-
les en la cárcel de Ramo 
Verde (Los Teques).
Así lo denunció el con-
cejal metropolitano y 
directivo del partido na-
ranja, Freddy Guevara, 
en una rueda de prensa 
que hoy ofreció junto al 
abogado de López, Juan 
Carlos Gutiérrez, a las 
puertas del edificio don-
de la fiscal general, Luisa 
Ortega Díaz, tiene su des-
pacho.
“Queremos denunciar que 
Enzo fue esposado y gol-
peado. Daniel y Leopoldo 
también fueron agredidos, 
pero no hemos podido 
constatar su estado físico, 
pues su esposa Lilian (Tin-
tori) todavía no ha podido 
entrar, pero si es informa-
ción real. No solamente 

fueron agredidos sino que 
también fueron robados. 
Le robaron lo que tenían 
adentro (de las celdas)”, 
aseguró.
Por su parte, Gutiérrez 
informó que denuncia-
ron al director de la pri-
sión ante el Ministerio 
Público, pues recordaron 
que él es el responsable 
de garantizar los dere-
chos de los internos en 
ese penal.
La alcaldesa del munici-
pio San Diego del estado 
Carabobo, Rosa de Scara-
no, a través de su perfil 
en twitter denunció que 
su esposo Enzo Scarano 
“fue salvajemente golpea-
do” en horas de la ma-
drugada de este viernes. 
La defensa solicita el ini-
cio de una investigación 
por parte de la Fiscalía y 
el traslado del exalcal-
de a un médico forense 
para evidenciar las lesio-
nes y su estado de salud.
En su twitter, responsa-
bilizó al presidente de la 
República, Nicolás Ma-
duro, de la salud y el es-
tado físico y mental del 
exalcalde. 

El aislamiento sigue
Guevara prosiguió ase-
gurando que López, Sca-
rano y Ceballos conti-
núan confinados en sus 
celdas.
“Es falso que tienen la ca-
pacidad de disfrutar de los 

derechos que tiene cual-
quier preso y la prueba de 
ellos es que mandamos no 
solos a los familiares sino 
también al diputado Juan 
Guaidó y el abogado Ro-
berto Marrero, miembros 
de la Dirección Nacional, 
e incluso personas comu-
nes para demostrar que lo 
que dijeron desde el Go-
bierno Nacional es men-
tira. Leopoldo López sigue 
aislado”, dijo.
El Concejal acusó al 
Ministerio Público de 
tenerle “una trampa” a 
los detenidos al tomar 
medidas para que cesa-
ra el aislamiento al que 
estaban sometidos. “La 
idea es que pudieran estar 
un tiempo afuera, les to-
maran una foto y la difun-
dieran para decir que no 
estaban aislados”. 

MUD condenó 
las “agresiones”

En un comunicado, la 
Mesa de la Unidad De-
mocrática condenó el 
maltrato del que fueron 
objeto los ex alcaldes 
Enzo Scarano, Daniel 
Ceballos, el dirigente 
de Voluntad Popular, 
Leopoldo López y el 
comisario Salvatore Lu-
chesse.
La violencia a la que 
fueron sometidos Ceba-
llos, López, Scarano y 
Luchesse, tras tres días 
inusualmente cordiales 

y humanos, en una su-
puesta requisa donde 
les golpearon de manera 
salvaje y fueron arreba-
tados de sus enseres,  es 
cobardía pura, un abuso 
de poder y clara viola-
ción de la Constitución 
y tratados internaciona-
les que contemplan la 
preservación los dere-
chos humanos de estos 
detenidos.
“Esta situación, tiene la 
apariencia de una cruel 
maniobra distraccionista 
por el escándalo que ha 
generado la detención del 
Gral. Hugo Carvajal en 
Aruba, y tapar sus efectos 
en el Congreso del PSUV. 
La corrupción es el cáncer 
de la revolución”, afirma-
ron.
Para finalizar, la Mesa 
reclamó el cese del aisla-
miento al que han sido 
sometidos los presos 
políticos y que se inicie 
de inmediato una inves-
tigación. “Exigimos a la 
Fiscal General, que se pro-
nuncie de inmediato sobre 
este hecho y que se apertu-
ra de inmediato una ave-
riguación sobre este atro-
pello del que fueron objeto 
Daniel, Enzo, Leopoldo y 
Salvatore, restableciéndo-
les de manera inmediata 
sus derechos, detener el 
empeño de mantenerles 
aislados y hasta regre-
sarles sus pertenencias”, 
puntualizaron.

La MUD reincorpora 
a seis partidos suspendidos
Los partidos Movimiento Republicano, Bandera Roja, Va Palante, 
Moverse, Vanguardia Popular y Visión Venezuela, serán reincorpo-
rados a la Mesa de la Unidad Democrática (MUD), luego de haber 
estado en situación de suspensión, basada en los reglamentos que 
existen para el funcionamiento interno de esa alianza de partidos, 
luego de haber postulado candidaturas diferentes en las pasadas 
elecciones municipales.
En la reunión ordinaria de esta semana, la Unidad tomó la decisión 
de reincorporarles y así continuar fortaleciendo a la alternativa 
democrática, en concordancia con los acuerdos, metas y estrate-
gias unitarias.
La MUD informó además, que a partir del momento de haberse 
aprobado su reincorporación los partidos deberán proponer los 
nombres, tanto del titular como del suplente, de quienes les repre-
sentarán ante esta instancia.

Industria farmacéutica exige 
pago de deuda en divisas
Para el diputado y miembro de la Comisión de Salud de la 
Asamblea Nacional, Orlando Ávila, el Gobierno le ha dado poca 
importancia a las fallas de medicamentos en el país. Exige al go-
bierno cancelar la deuda de 3 millardos de dólares que mantiene 
con la industria farmacéutica.
Recordó que según cifras del Banco Central de Venezuela la esca-
sez está en 60% e insistió que los insumos y principios activos de 
los medicamentos son importados.
“Por falta de divisas los laboratorios pueden cerrar el ciclo de 
producción de medicamentos y va a haber una grave escasez de 
medicamentos en el país”, advirtió.

Crudo venezolano se recupera 
y cierra la semana en $95,84
La cesta venezolana registró una recuperación de 1,24 dólares 
esta semana y termina en 95,84 dólares, informó el Ministerio de 
Petróleo y Minería. En la semana previa estuvo en 94,60 dólares. 

Sidoristas marcharán este lunes en defensa 
del contrato colectivo
El ministro de Comercio, Dante Rivas, informó que se aplicarán 
mecanismos “de acceso expedito a las divisas para aquellas empresas 
exportadoras que requieran importar materia prima, siempre que 
estas industrias se comprometan con el Cencoex  (Centro de Comercio 
Exterior) a aumentar su productividad”. 
Apuntó que “el Registro de Usuarios del Sistema de Administración de 
Divisas (Rusad) tendrá una dispensa para la exportación hasta el 31 
de diciembre” y agregó que “la misma tiene como requisito domiciliar 
las facturas de exportación a Bancoex”.

BREVES El abogado defensor de Scarano y Luchesse denunció la agresión que tuvo
lugar en horas de la madrugada de este viernes en el recinto penitenciario

Agredieron en requisa 
a Scarano, López y Ceballos

A cargo de Berki Altuve Pagina 5 | sabato 26 luglio 2014

VENEZUELA

Vendo casa dei primi del ‘900, completamente ristrut-
turata, abitabile da subito.
Descrizione: appartamento molto luminoso di mq 65 
al primo piano (soggiorno, cucina, una camera, riposti-
glio, bagno con doccia) con grande terrazza e poggiolo 
per complessivi mq 28; mansarda di mq 59 (2 camere, 
bagno con vasca), corte di mq 74; magazzino al piano 
terreno di mq 92 con mattoni e pietre a vista e 2 ingres-
si, uno sul fronte e uno sul retro della casa (il magaz-
zino è al grezzo, privo di impianti, con una ristruttu-
razione è possibile trasformarlo in ufficio, laboratorio, 
negozio, o in taverna, appartamento, palestra).
L’abitazione ha travi a vista e pavimenti in cotto o le-
gno. Pur essendo nel cuore del centro storico, la casa si 
trova in un contesto riservato e silenzioso, a 20 minu-
ti dall’aeroporto di Trieste. Classe energetica F 200,50 
Kwh/mq anno.
Prezzo:  240.000,00

Per informazioni scrivete una mail a: piazzamunicipio2014@libero.it
Gorizia si trova in un contesto strategico dal punto di vista turistico: a metà strada
tra Udine e Trieste, ai piedi del Collio (la zona collinare famosa per i vini), in gior-
nata è possibile effettuare gite in tutto il Friuli Venezia Giulia, in diverse località 
dell’Austria e della Slovenia, oppure a Venezia, Padova ed altre città del Veneto, o 
nelle località marine dell’Adriatico Settentrionale.

Vendo casa nel centro storico di Gorizia - Italia,
a km 20 dall’Aeroporto del Friuli Venezia Giulia
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Non si è ancora capito che in questo momento l’Italia ha più bisogno 
dei connazionali nel mondo di quanto questi abbiano bisogno dell’Italia

La Circoscrizione Estero pretesto
per fermare la riforma costituzionale
ROMA. - “Desolante avvio 
al Senato del cammino del-
la riforma costituzionale e 
giornata molto amara per 
gli italiani all’estero”. Que-
sto il commento dei depu-
tati del Pd eletti all’estero, 
Gianni Farina, Marco Fedi, 
Laura Garavini, Francesca 
La Marca e Fabio Porta, a 
quanto successo a Palazzo 
Madama.
“Per gli italiani, - continua-
no i cinque parlamentari – il 
fatto che la Camera Alta del-
la Repubblica, impegnata a 
ridisegnare il modello isti-
tuzionale del Paese, sia stata 
ridotta ad un luogo di pura 
schermaglia parlamentare 
e di manovre dilatorie non 
è certamente un messaggio 
ricostituente per la credibi-
lità della democrazia e per il 
rispetto delle istituzioni. Per 
gli italiani all’estero vedere 
che un’intera giornata di 
lavoro sia stata consumata 
nel tentativo, per ora vani-
ficato, di abolire la circoscri-
zione Estero rappresenta la 
conferma di quanto inade-
guata e provinciale sia una 
parte della classe dirigente, 
alla quale pure tocca la re-
sponsabilità di traghettare il 
Paese oltre una crisi profon-
da e prolungata”.
“Vorremmo essere chiari su 
un punto”, tengono a preci-
sare i deputati democratici: 
“è del tutto legittimo di-
scutere della sopravvivenza 
della circoscrizione Estero, 
anche se la Costituzione 
ne parla come la soluzione 
più adatta a garantire l’ef-
fettività dell’esercizio di un 
diritto primario di cittadi-
nanza qual è il voto. Ciò 
che è sconcertante, invece, 
è descrivere la circoscrizione 
Estero, come hanno fatto il 

forzista Minzolini, Giova-
nardi e diversi esponenti del 
Movimento 5Stelle, come il 
terreno del malaffare eletto-
rale e della prevaricazione 
delle prerogative costituzio-
nali sul voto. Questi perso-
naggi e le forze cui fanno 
capo, poi, sono gli stessi che 
non hanno mosso un dito 
per riformare e mettere in 
sicurezza il voto per corri-
spondenza, come da anni 
il PD sta proponendo con 
proposte di legge mirate, e 
noi in questo più degli al-
tri”.
“Non siamo tanto offesi 
che si continui a parlare 
con tanta superficialità e 
qualunquismo degli italiani 
all’estero, quanto preoccu-
pati. Preoccupati – spiega-
no – per l’Italia. Perché è 
evidente che non si è an-
cora capito che in questo 
momento l’Italia ha più bi-

sogno degli italiani all’este-
ro di quanto gli italiani 
all’estero abbiano bisogno 
dell’Italia. Significa sottova-
lutare, anzi disprezzare, la 
migliore carta che il Paese 
ha a disposizione per la sua 
ripresa e per il suo riaccre-
ditamento internazionale”.
“Non meno sconcertanti, 
inoltre, ci sono apparse le 
argomentazioni addotte 
a difesa della rappresen-
tanza estera addirittura da 
qualche eletto all’estero 
intervenuto nel dibattito. 
Difendere la circoscrizione 
Estero ed affermare che la 
rappresentanza che da essa 
promana debba essere abo-
lita alla Camera, che sarà 
l’unico ramo del Parlamen-
to dotato di piene preroga-
tive costituzionali, - per i 
deputati – significa farsi un 
gigantesco autogol. Quindi 
il voto che esprimono i cit-

tadini all’estero vale la metà 
di quello degli altri cittadini 
dal momento che non serve 
per approvare le leggi fon-
damentali dello Stato? E di 
fronte ad Senato eletto in 
modo indiretto come si può 
pensare che l’intera rappre-
sentanza possa avere un suo 
spazio? Ammesso che si ac-
ceda all’idea, per ora scarta-
ta, di un Senato elettivo, si 
può pensare in buona fede 
che la circoscrizione Estero 
sopravviva per sei eletti, e 
forse meno?
Interrogativi senza rispo-
sta, che fanno capo ad una 
domanda più generale, 
forse di natura retorica: di 
fronte ad un Governo che 
propone di riconoscere ai 
cittadini all’estero parità 
di valore del voto e di rap-
presentanza, qual è il senso 
di un rifiuto che provenga 
da alcuni degli stessi eletti 
all’estero? Il pur legittimo 
tentativo di difendere una 
presenza estera nel nuovo 
Senato è così pervasivo (o 
così corporativo) da sacri-
ficare la parte più rilevante 
della rappresentanza dei 
cittadini all’estero?”
“Siamo appena agli inizi, 
si diceva, e ci sarà modo di 
vedere quale piega prende-
rà il confronto: se ristagnerà 
in queste acque melmose o 
se riuscirà a elevarsi verso 
obiettivi di seria riforma, 
come i cittadini reclamano. 
Intanto, - concludono – ci 
conforta il proposito enun-
ciato sia dal presidente Ren-
zi che dal Ministro Boschi 
che il passaggio della legge 
costituzionale alla Camera 
servirà non solo a compiere 
altri passi avanti, ma anche 
a contrastare qualche discu-
tibile proposito”. 

Una borsa di ricerca
per emigrati all’estero
PERUGIA. - Promuovere la partecipazione degli emigrati all’este-
ro dall’Umbria a programmi promossi dall’Unione Europea. 
Questo l’obiettivo del bando lanciato nell’ambito di “Brain 
Back”, progetto nato per supportare la nascita e la crescita di 
reti permanenti tra emigrati umbri e mondo produttivo, cultu-
rale ed istituzionale così da facilitare lo scambio di esperienze e 
promuovere collaborazioni. Destinatari del bando sono umbri 
per nascita, residenza o discendenza, oppure laureati e/o dot-
torati presso l’Università degli Studi di Perugia o l’Università per 
Stranieri di Perugia.
Occorre essere domiciliati e/o residenti all’estero alla data di 
pubblicazione dell’Avviso Pubblico nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria; il requisito va mantenuto, a pena di decaden-
za, per tutta la durata della fase di valutazione del progetto al 
quale afferisce la proposta progettuale presentata dal candida-
to. In palio una Borsa di ricerca che verrà erogata dietro pre-
sentazione della documentazione che attesti di aver superato 
positivamente la fase di ammissibilità e la soglia minima di va-

REGIONE UMBRIA 

BELLUNO. - Il Pian del Cansiglio per un giorno diven-
terà un luogo internazionale, ma sorretto dalle stesse 
radici. Domenica 27 luglio si festeggeranno assieme il 
“Cansiglio day” e la “Giornata dei veneti nel mondo”. 
Il primo riguarda la festa annuale dei Trevisani nel 
Mondo, mentre il secondo ha un richiamo regionale, 
ma sarà sempre gestito dall’associazione trevigiana 
“cugina” dell’Associazione Bellunesi nel Mondo.
“Sono quasi più numerosi i Veneti nel Mondo di quel-
li residenti in Veneto: è ai nostri fratelli residenti nei 
cinque continenti che dobbiamo la nostra immagine 
internazionale di gente seria che sgobba e che crea 
lavoro, una storia di immigrazione e povertà ma an-
che di riscatto e orgoglio”, è il pensiero del presidente 
della Regione Veneto Luca Zaia, che sottolinea come 
“questa giornata celebra la nostra storia, le nostre tra-
dizioni, la nostra identità, i nostri valori sociali, quei 
valori che i Veneti nel Mondo, quelli che riconosciamo 
come i nostri veri e unici ambasciatori, hanno disse-
minato nei territori ai quali hanno chiesto di essere 
ospitati ma che hanno ampiamente ricambiato con 
onestà, laboriosità e tenacia”.
Il programma prevede inizio alle ore 10.00 con ritrovo 
in località Sant’Osvaldo e sfilata di benvenuto di Co-
muni, Provincie e Associazioni in emigrazione accom-
pagnata dalla banda “MusiCanova”. Alle ore 11.00 S. 
Messa all’aperto celebrata dal card. Beniamino Stella; 
alle ore 12 saluto del presidente della Regione Veneto 
Luca Zaia, del presidente della Trevisani nel Mondo 
e coordinatore delle Associazioni in emigrazione ve-
nete Guido Campagnolo e del vice presidente della 
Consulta dei Veneti nel Mondo Luciano Sacchet. Alle 
ore 13.00 pranzo comunitario. La giornata continuerà 
con canti della tradizione popolare veneta con sce-
ne di animazione di ispirazione veneta e in costume 
veneziano. Seguirà la consegna di un riconoscimen-
to a persone designate dalle Associazioni venete in 
emigrazione che si siano particolarmente distinte nel 
corso dell’anno per peculiari meriti o per l’impegno a 
favore dell’emigrazione. 

Anche il Presidente della Regione, 
Luca Zaia, alla festa annuale

VENETI NEL MONDO

TRIESTE –  Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giu-
lia , nell’ambito delle celebrazioni per il  50° anniver-
sario della sua prima seduta, dedicherà il 28 luglio una 
seduta d’Aula al legame che unisce la comunità regio-
nale ai suoi corregionali all’estero e ai loro discendenti. 
Nel corso della riunione, che avrà inizio alle ore 10.00, 
sarà consegnata una medaglia di benemerenza a 32 
“protagonisti dell’emigrazione regionale all’estero”, 
convenuti a Trieste da ogni parte del mondo, e de-
signati dalle sei Associazioni di corregionali all’estero 
ufficialmente riconosciute. Il motivo del riconoscimen-
to è quello di avere onorato la terra d’origine con il 
proprio lavoro all’estero: per avere saputo ambientarsi 
con successo nei paesi di residenza, per avervi riscosso 
apprezzamento e simpatia, per l’impegno dimostrato 
nel lavoro e per la qualità dei risultati raggiunti, per 
avere così aggiunto valore e contenuto all’immagine 
del Friuli Venezia Giulia nel mondo.
Sempre il Consiglio regionale ha ospitato 41 giova-
ni corregionali nel mondo  I giovani hanno visitato il 
Consiglio regionale insieme al presidente dell’Efasce 
(Ente friulano assistenza sociale e culturale emigrati), 
Michele Bernardon, e la segretaria dell’ente, Vera Tur-
rin. I giovani provengono da Australia, Sud Africa, Uru-
guay, Argentina, Brasile, Stati Uniti, Canada, Francia e 
Germania, sono studenti delle scuole superiori o fre-
quentano già l’università, alcuni di loro hanno appena 
iniziato a lavorare e sono qui per conoscere le proprie 
radici friulane essendo per la maggior parte originari 
del Pordenonese. A salutarli e a illustrare i compiti del 
Consiglio regionale, i vicepresidenti Igor Gabrovec e 
Paride Cargnelutti, che hanno spiegato loro le prero-
gative della Regione e del Consiglio. 
“Quando tornerete nella vostra attuale patria, vi pre-
go, raccontate a tutti quant’è bello tornare in Friuli Ve-
nezia Giulia”, ha chiesto loro Gabrovec, evidenziando 
come la regione sia, con la sua vocazione multicultu-
rale e multilinguistica, un’Europa in piccolo. Il vicepre-
sidente Cargnelutti, ha rievocato l’aiuto arrivato dai 
corregionali all’estero durante la ricostruzione post-
terremoto. “La forza e il coraggio dei nostri emigrati ci 
deve anche insegnare come andare avanti e crescere, 
con e nonostante la crisi”, ha detto il vicepresidente.

Il Consiglio regionale premierà 
corregionali all’estero

FRIULI VENEZIA GIULIA



DALLA PRIMA PAGINA

ROMA - Palestre, piscine 
e campi di calcio. Ma an-
che grandi opere a partire 
dall’alta velocità Napoli-
Bari, che dovrebbe avere 
anche un commissario ad 
hoc. Comincia a definirsi 
il decreto ‘Sblocca Italia’, 
che consentirà di far par-
tire (o ripartire) cantieri in 
tutto il Paese, liberando ri-
sorse fino a 43 miliardi di 
euro. E se la maggior parte 
delle finanziamenti, come 
ha ricordato lo stesso Mat-
teo Renzi nei giorni scorsi, 
sono “già conteggiati”, il 
governo si impegnerebbe, 
secondo le ultime bozze 
del provvedimento ancora 
in fieri, a mettere risorse 
fresche ogni anno per le 
grandi opere per circa 4,5 
miliardi, e altri 3,7 (ma in 6 
anni) saranno destinati alle 
miriadi di piccoli e grandi 
cantieri aperti e fermi, an-
che da anni. 
Sarà la via per “far rialzare 
la testa al Paese” ha det-
to il ministro delle Infra-
strutture Maurizio Lupi, 
in prima linea sul nuovo 
pacchetto che punta a ri-
lanciare cantieri e investi-
menti che è seguito passo 
passo anche dal premier. 
“Al lavoro sul dossier in-
frastrutture” ha twittato 
Renzi, e in effetti è lunga 
la lista di richieste arriva-
te dai sindaci, di piccole 
opere bloccate da lungag-
gini burocratiche, veti, o 
carenza di risorse. A que-
sto si aggiunge il monito-
raggio dello stato dell’arte 

delle opere pubbliche in 
tutte le Regioni (all’appel-
lo manca solo la Calabria), 
un altro elenco di oltre 
600 cantieri la maggior 
parte già avviati.
I testi, come promesso, e 
confermato da Lupi, arri-
veranno per il primo giro 
di tavolo nel Consiglio 
dei ministri della prossima 
settimana. Poi si dovrebbe 
aprire una fase di consul-

tazione per partire in via 
definitiva a settembre. Da 
un lato si punta a rivedere 
il piano delle infrastrutture 
strategiche, con la riforma 
della legge obiettivo che 
dovrebbe avere, stando alle 
ultime bozze, un finanzia-
mento fisso dello 0,3% del 
Pil. Dall’altra arriveranno 
semplificazioni, incentivi 
e sgravi fiscali per rilancia-
re gli investimenti privati. 

Allo studio ci sono stru-
menti finanziari innovativi 
volti a produrre un effetto 
leva su capitali privati at-
traverso le risorse pubbli-
che, come i project bond 
e il parternariato pubblico-
privato. Ma arriveranno 
anche nuovi finanziamen-
ti, per circa 3,7 miliardi 
spalmati tra 2014 e 2019, 
innalzando il fondo ‘sbloc-
ca cantieri’ nato nel 2013 
con una dote di 2 miliardi.
Le infrastrutture oggetto 
di attenzione saranno non 
solo le grandi opere già 
previste - e finanziate - dal-
la legge di stabilità, come 
appunto l’alta velocità fer-
roviaria Napoli-Bari o la 
Brescia-Padova, ma anche 
alcune di quelle segnalate 
dalle amministrazioni lo-
cali (vanno dalla Metro C a 
Roma, al Teatro Margherita 
a Bari, fino alla metanizza-
zione di alcuni quartieri di 
Catania). E sul tavolo ci 
sono anche le infrastrut-
ture indicate nel 2013 nel 
decreto del Fare del go-
verno Letta (la copertura 
del passante ferroviario di 
Torino, il potenziamen-
to della ferrovia Novara-
Malpensa, la rimozio-
ne dei passaggi a livello 
sull’Adriatica nel tratto 
Foggia-Lecce e la terza cor-
sia autostradale in Friuli). 
E dovrebbero trovare spa-
zio anche la metro 1 di 
Napoli, il rifinanziamen-
to del programma ‘6.000 
campanili’, o gli interven-
ti del Piano Città. 

Prende forma il decreto 
che consentirà di far 
partire o ripartire 
cantieri in tutto 
il Paese. Ministro Lupi: 
“Sarà la via per far 
rialzare la testa 
al Paese”. Comuni, 
una lunga lista 
di richieste

In arrivo lo Sblocca Italia
Alle grandi opere 4,5 mld l'anno 

Brunetta: “Il governo
fa lo struzzo”
ROMA - “Con i dati del Fondo Monetario Internazionale 
salta tutta l’impalcatura dei conti pubblici italiani. Eppure, 
i numeri dell’Fmi sulla crescita del Pil per il 2014 (+0,3%) 
non sono i peggiori. Banca d’Italia e Confindustria stimano 
+0,2%. Ma continuando di questo passo il 2014 potrebbe 
chiudere anche a zero”. Lo afferma Renato Brunetta, presi-
dente dei deputati di Forza Italia. 
- E se la crescita del Pil italiano nel 2014 sarà pari a zero o 
negativa – prosegue -, questo produrrà un effetto trascina-
mento depressivo sul 2015. Ne deriva che non solo non 
si realizzerà lo 0,8% di crescita previsto dal governo per 
l’anno in corso, ma anche il +1,3% previsto dal governo 
per il 2015 è in pericolo. E, checché ne pensi Renzi, tut-
to ciò produrrà effetti negativi anche sull’occupazione che 
continueranno ad essere negativi per tutto il prossimo anno 
perché il miglioramento dei livelli occupazionali si manifesta 
solo dopo un miglioramento costante e duraturo (almeno 4 
trimestri) dei tassi di crescita. Quindi  - prosegue - il miglio-
ramento occupazionale ci sarà, questo non comincerà che 
a fine 2016. Il combinato disposto della crescita economica 
inferiore alle previsioni e dei conti pubblici non in ordine 
- prevede Brunetta - ci porterà al di fuori dei parametri eu-
ropei, con relativa procedura di infrazione. Salvo manovra 
in autunno. Che, alla luce dei dati disponibili, non potrà 
che essere di almeno 30 miliardi, con tutte le conseguen-
ze depressive sulla già depressa domanda. Questa la realtà. 
Continuare a fare come gli struzzi è da irresponsabili.

Sulle riforme é...
L’augurio di Grasso è che la “pausa di riflessione” del 
fine settimana possa aiutare a “tornare alla politica” 
alla ricerca di “soluzioni condivise”. E dal governo 
confermano che resta la disponibilità a concorda-
re con tutti i partiti alcuni “ritocchi” al testo che 
possano aiutare a rasserenare il clima, in vista delle 
centinaia di votazioni, alcune delle quali con voto 
segreto, che scandiranno le prossime due settimane.
Intanto però le opposizioni fanno suonare un cam-
panello d’allarme al momento del voto di fiducia sul 
dl competitività, che si svolge a Palazzo Madama: 
i sì sono 159 ma se non fosse per la presenza di 
ministri e sottosegretari (ben 11), non ci sarebbe 
stato il numero legale. Questo voto, con l’assenza 
dell’opposizione in Aula, è un chiaro avvertimento 
sulle riforme. Ma, assicurano dal governo, non scal-
fisce la convinzione di poter raggiungere l’obiettivo. 
La linea è quella tracciata da Renzi: 
- Si potrà ‘inciampare’ su qualche voto, ma ci sarà 
poi spazio per correggere alla Camera. Dunque avan-
ti passo dopo passo, con attenzione ma decisione. 
Il premier non accetta, però, le accuse che gli ven-
gono rivolte dalle opposizioni. 
- Noi autoritari facciamo così... - scherza nel cortile 
di Palazzo Chigi, alla presentazione della nuova 
Jeep di casa Fca. Poi però su Twitter torna a rimet-
tere a posto le cose e rimarcare la differenza da chi 
lo accusa. 
Mentre lui, ostentando ottimismo sull’andamento 
dell’economia nonostante dati non incoraggianti, 
lavora ai dossier scuola e infrastrutture, i ‘frenatori’, 
sottolinea Renzi, “urlano” contro le riforme e “si 
schierano” con chi difende i “privilegi” delle Ca-
mere. Sulle modifiche costituzionali il governo ha 
annunciato in ogni caso un referendum, ricorda il 
presidente. E allora “di cosa hanno paura le oppo-
sizioni? Del voto degli italiani?”, domanda. 
- Ci spieghi piuttosto come si fa a fare il referendum 
- replica da Sel Nicola Fratoianni: 
- Il solo annuncio non basta. 
Anche Sel, però, prende le distanze dalle accuse 
mosse da Grillo al presidente della Repubblica. 
“Il regista di questo scempio è Napolitano che do-
vrebbe per pudore istituzionale dimettersi subito”, 
scrive Grillo. E invoca le elezioni anticipate: la 
minaccia dei renziani di andare al voto è, assicura, 
“una pistola scarica”, dal momento che il M5S “non 
ha paura di votare anche domani”. Ma di fronte ai 
toni battaglieri di Grillo, Renzi non si scompone. E 
ribalta l’accusa del “colpo di Stato” nell’accusa all’ex 
comico di aver preso “un colpo di sole”. Semmai il 
suo è un “colpo di P2”, replica a sua volta Grillo, 
puntando il dito contro il patto del Nazareno con 
il “pregiudicato” Berlusconi, che è anche “sulla 
giustizia”. A riequilibrare i toni e riaprire spiragli 
al dialogo c’è però ancora una volta Luigi Di Maio: 
Renzi “apra sui temi importanti come il Senato 
elettivo, l’immunità parlamentare, la riduzione dei 
deputati e dei loro stipendi e noi ci saremo”. 

Sud, crisi durissima...
Dati del “Check Up Mezzogiorno” elaborato da 
Confindustria e SRM-Studi e Ricerche per il Mez-
zogiorno (Intesa Sanpaolo): l’indice che sintetiz-
za in un solo numero l’analisi dello Stato di salu-
te dell’economia meridionale è sceso ancora, nel 
2013, “al di sotto del minimo registrato nel 2009”, 
depresso soprattutto dal dato degli investimenti 
pubblici e privati: 28 miliardi in meno tra 2007 e 
2013, un crollo del 34%.
Tra i segnali “timidamente” positivi c’è l’andamento 
in controtendenza dell’export, che è l’unica variabi-
le con il segno più (+2,4%) nel 2013 rispetto a inizio 
crisi, 2007. Ma è un recupero che tra lo scorso anno 
ed i primi mesi del 2014 “sembra essersi fermato, 
o meglio differenziato”: meno idrocarburi, l’accia-
io “oscilla”, si rafforzano aeronautico/automotive, 
meccanica, gomma e plastica, agroalimentare, poli 
produttivi e distretti. Nel confronto tra il 2013 e 
l’anno prima, invece, compare il segno più anche 
per il numero di società di capitali (+3,2%), delle 
imprese aderenti a contratti di rete (oltre 1.600), e 
delle nuove imprese guidate da giovani (50mila in 
un anno). Ed in alcune regioni “tornano a crescere 
i turisti stranieri”. 

www.voce.com.ve |  sabato 26 luglio 2014 7ITALIA



8 ITALIA     sabato 26 luglio 2014 |

ROMA - Le divisioni restano, ma il rischio 
emorragia è scampato. E il ‘matrimonio’ 
con Silvio Berlusconi è ancora lontano. 
Con questi tre punti un Nuovo Centro-
destra solcato dalle tensioni e segnato da 
chi, al suo interno, non è insensibile al ri-
torno con FI, si avvia oggi all’assemblea 
nazionale. 
Sono state necessarie due riunioni - una 
giovedì, una ieri mattina - per mettere un 
punto alle agitazioni che rischiavano di 
spaccare il partito. Ed è soprattutto Ange-
lino Alfano a porsi come mediatore, con 
una linea che prevede maggior incisività 
rispetto al Pd di Matteo Renzi ma non un 
progetto di alleanza con FI. Alleanza che, 
fin dalla telefonata tra Berlusconi e il suo 
ex delfino di domenica scorsa e passando 
per la proposta di Nunzia De Girolamo di 
un congresso entro l’anno per unire tutto 
il centrodestra, ha segnato l’intera setti-
mana, facendo scendere in trincea chi - 
da Quagliariello a Schifani - quell’ipotesi 
non vuol prenderla neanche in conside-
razione.
Da qui la linea emersa nelle ultime ore, 
quella di una Costituente popolare che 
riunisca Udc, i Popolari di Mario Mauro 
ad elementi di Scelta Civica e che sembra 
ormai avviata, ma non priva di frizioni: le 
interviste rilasciate da Antonio De Poli, 
uno dei ‘big’ Udc non sarebbero affatto 
piaciute ad Alfano. 
- Non mi faccio certo dettare la linea da 
De Poli - avrebbe commentato il ministro.
Il progetto sposato dagli scudocrociati, 
dovrebbe portare nelle prossime settima-
ne anche all’unione dei gruppi a Came-
ra e Senato, dove si arriverebbe ad una 
pattuglia di almeno 40 elementi. E oggi, 
salvo sorprese, arriverà anche il placet di 
Ncd ma la strada finora è stata in salita. 
Ieri, non è passato inosservato il diverbio 
tra il coordinatore Gaetano Quagliariello e 
Maurizio Lupi - dato tra i più sensibili a un 
ritorno con FI - per nulla d’accordo sulla 
strategia a ‘geometrie variabili’ proposta 
per le alleanze regionali. 
- Se è così sarò leader di minoranza - ha 
sbottato Lupi che oggi, all’assemblea, co-
munque ci sarà. La riunione di ieri ha in-
vece sancito la tregua. Seduti al tavolo dei 
relatori c’erano Alfano, Quagliariello e De 
Girolamo, che però ha optato per un pru-
dente silenzio. Il ministro dell’Interno, dal 
canto suo, ha ribadito i punti chiave: nes-
sun ritorno a FI ma un’alternativa più inci-
siva ed evidente alla sinistra, anche dall’in-
terno della maggioranza. E l’intervento di 
Fabrizio Cicchitto ha raccolto applausi. 
- Sono radicalmente contrario ad ogni 
collocazione con il Pd, Berlusconi dovreb-
be cogliere l’occasione per dire ‘tana liberi 
tutti’ - ha argomentato il deputato, qua-
si a delineare il dilemma degli ‘alfaniani’: 
opporsi a Renzi senza stare con Berlusco-
ni. Le sirene del Cavaliere, insomma, con-
tinuano a suonare. 
- C’è sbandamento, anche perché non si 
può creare un centrodestra senza FI - am-
mette una fonte parlamentare. E sebbene 
la linea pro-azzurri sia oggi minoritaria, il 
futuro del centrodestra resta incerto. Con 
un sospetto. Che, su input di Berlusconi, 
qualcuno stia agendo da “quinta colon-
na”, per dividere il partito e tornare, con 
un jolly da giocarsi, tra le fila del Cava-
liere. E il nome che si sussurra è proprio 
quello di De Girolamo. 

Ncd verso L’assemblea
tra mille tensioni

RESTANO LE DIVISIONISul voto segreto sostiene che “lo impone il regolamente” e commenta che lo scontro 
non serve. Si ritiene arbitro imparziale e si augura “il ritorno alla politica”

Grasso si difende:
“Io imparziale, polemiche indegne” 
ROMA - Addolorato per 
lo spettacolo dello scon-
tro tra maggioranza e op-
posizione sulle riforme 
in Aula; anzi, di più, in-
dignato perché in questo 
modo si consegna al Pae-
se un’immagine sbaglia-
ta della politica e delle 
istituzioni. Il presidente 
del Senato Piero Grasso fa 
sentire la sua voce il gior-
no dopo la ‘marcia’ dei 
parlamentari di minoran-
za verso il Quirinale per 
protestare contro l’impo-
sizione della “tagliola” sul 
ddl che disegna il nuovo 
Senato ed il Titolo V del-
la Costituzione. Ma, allo 
stesso tempo, va all’attac-
co e chiarisce ai partiti che 
non ha alcuna intenzione 
di farsi trascinare in quel-
le che definisce “indegne 
polemiche”. Nella que-
stione delle riforme, infat-
ti, il presidente - ci tiene 
a sottolinearlo - svolge un 
“ruolo di arbitro imparzia-
le” e di “garante sia della 
maggioranza che delle op-
posizioni”. Cita il suo pas-
sato da magistrato: 
- So bene, per esperienza 
che il ruolo del giudice 
imparziale è tra i più espo-
sti a critiche ma questo 
non ha mai intaccato la 
mia terzietà prima e non 
lo farà neanche ora. 
La seconda carica dello 

Stato non ci sta a farsi ti-
rare per la giacchetta, né 
da una parte né dall’altra. 
Il suo avvertimento è ri-
volto quindi alla maggio-
ranza. Grasso non le cita 
ma appare evidente che 
voglia replicare alle accuse 
di mancanza di imparzia-
lità rivoltegli dal Pd dopo 
la decisione di consentire 
il voto segreto su alcuni 
emendamenti. Era stato il 
senatore dem Luigi Zanda, 
già molto duro nei giorni 
scorsi, a giudicare “super-
ficiale” la decisione presa 
da Grasso. Ma la replica 
dell’ex pm siciliano non si 
fa attendere.
- Il regolamento non lascia 
alcun margine di interpre-
tazione prevedendo - sot-
tolinea il presidente del 
Senato - che, su richiesta 
di 20 senatori, sono effet-
tuate a scrutinio segreto le 

deliberazioni relative alle 
norme sulle minoranze 
linguistiche. 
Ma la seconda carica del-
lo Stato non cerca certo lo 
scontro con il suo partito 
e sottolinea anche come, 
“vista la mole abnorme di 
richieste” abbia “previsto 
la possibilità di adottare 
la regola del cosiddetto 
‘canguro’ che, in parole 
semplici, permetterà di 
votare le parti comuni de-
gli emendamenti una sola 
volta, riducendo drasti-
camente il numero delle 
deliberazioni con voto 
segreto”. 
A Grasso viene conte-
stato il suo giudizio non 
positivo sul ddl quando 
questo è arrivato a palaz-
zo Madama. Ma anche su 
questo punto chiarisce. 
In primis fa intendere di 
essere favorevole a “que-

ste riforme attese da de-
cenni, largamente condi-
vise” e ne indica i punti 
essenziali: “superamento 
del bicameralismo parita-
rio, nuovo equilibrio tra i 
due rami del Parlamento, 
snellimento del processo 
legislativo e riduzione del 
numero dei parlamenta-
ri”. 
- Io - rimarca - ho espres-
so la mia opinione co-
struttiva durante i giorni 
in cui il progetto iniziale 
è stato aperto a qualsiasi 
contributo e prima che 
questo venisse deposita-
to in Senato. Ho ritenuto 
mio dovere in quel mo-
mento - aggiunge - segna-
lare i punti di forza e di 
debolezza della proposta 
del governo, specifican-
do che da presidente del 
Senato, una volta iniziato 
l’iter parlamentare, non 
sarei più intervenuto, 
come del resto ho fatto. 
Infine, lancia un monito 
a tutti i partiti: 
- La rappresentazione 
plastica del muro contro 
muro, dell’indisponibilità 
a sentire le ragioni dell’al-
tra parte, le accuse, le 
iperboli e le provocazioni 
devono lasciare il posto 
al confronto e alla ricerca 
di soluzioni condivise. In 
una parola: al ritorno alla 
politica.

Giustizia: “Le sentenze che riguardano
Berlusconi non frenano la riforma” 
ROMA - “Le sentenze che riguardano Berlusconi non osta-
coleranno sicuramente i processi di riforma che sono in cor-
so”. Se all’indomani dell’assoluzione dell’ex premier nel pro-
cesso Ruby, il guardasigilli Andrea Orlando evitava qualsiasi 
commento e affermava “non vedo il nesso”, ieri da Reggio 
Calabria, dove ha incontrato i vertici degli uffici giudiziari 
del distretto di Corte d’appello, quel nesso lo ha implici-
tamente ammesso, ma ha anche garantito che da qui non 
verranno freni.

Teodoro Fulgione



TEL AVIV. - Israele ha respinto 
la proposta del segretario di Sta-
to Usa John Kerry per un ces-
sate il fuoco a Gaza chiedendo 
miglioramenti prima che possa 
essere raggiunta ogni intesa. 
“L’offerta di Kerry mette in ri-
salto i vantaggi che Hamas sta 
cercando più che dare priorità 
alle nostre domande di sicurez-
za. Era inaccettabile”, è stato il 
commento israeliano trapelato 
su Haaretz. La decisione di re-
spingere il piano - presa secon-
do quanto sembra all’unani-
mità dal gabinetto di sicurezza 
convocato dal premier Benya-
min Netanyahu - è stata dettata 
dall’insoddisfazione per il con-
tenuto della proposta stessa su 
alcuni punti. Per questo il Ga-
binetto di sicurezza - dopo una 
riunione durata ore - ha deci-
so di continuare il lavoro su 
come incrementare quelle stes-
se linee “a favore di Israele”. Il 
punto di contrasto - secondo la 
tv di Stato israeliana - sarebbe 
che lo Stato ebraico intendere 
restare nella Striscia e conti-
nuare a distruggere i tunnel 
usati da Hamas per entrare in 
territorio israeliano. Kerry ha 
provato, insieme al segretario 
generale dell’Onu Ban ki-Moon 
e all’Egitto, a tirare le fila di un 
lavoro diplomatico complesso, 
che ha visto anche il ministro 
degli Esteri turco Ahmed Davu-
toglu andare in Qatar, dove c’é 
il leader di Hamas Khaled Me-
eshal, per favorire la tregua tra 
Israele e la fazione islamica di 
Gaza. Lavoro che proseguirà, a 
Parigi, con la riunione alla qua-
le parteciperanno, oltre a Kerry, 
il Ministro degli Esteri Federica 
Mogherini insieme ai capi del-
la diplomazia francese Laurent 
Fabius, tedesco Frank-Walter 
Steinmeier, britannico Philip 
Hammond, turco Ahmet Da-
vutoglu e i mediatori del Qatar. 
Le proposte avanzate alle parti 
da Kerry - secondo quanto con-
fermato dallo stesso capo della 
diplomazia Usa in una confe-
renza stampa al Cairo con Ban 
- prevedevano come primo pas-

so una tregua umanitaria tem-
poranea, da oggi, o al massimo 
da domenica, di una settimana. 
Durante questo lasso di tempo, 
le parti, grazie alla mediazione 
internazionale, avrebbero co-
minciato a negoziare su punti 
di sicurezza, economici e poli-
tici per un accordo duraturo. 
Tra i punti - che avrebbero con-

tato sull’attiva partecipazione 
dell’Autorità nazionale palesti-
nese - era previsto che durante 
la tregua le forze israeliane non 
avrebbero lasciato del tutto la 
Striscia, ma questo era anche 
uno dei temi più contestati da 
parte palestinese. Punto che 
evidentemente, almeno a giu-
dicare dalla risposta di Israele, 

non sarebbe poi passato nella 
parte conclusiva della possibile 
intesa. Sempre secondo le an-
ticipazioni dei media, gli Usa, 
il segretario generale dell’Onu 
e l’Unione Europea si sarebbe-
ro fatti garanti con entrambe 
le parti che i negoziati al Cai-
ro avrebbero riguardato temi 
come la demilitarizzazione 
della Striscia ma anche la fine 
del blocco e la ricostruzione dei 
danni subiti da Gaza durante 
le operazioni e altri temi eco-
nomici. Quello che appare al 
momento un passo falso della 
diplomazia fa da contorno ad 
una situazione pesantissima 
nella Striscia, anche se i com-
battimenti, alla vigilia della 
fine del Ramadan e dell’arri-
vo della ‘Notte del destino’, 
sono apparsi meno intensi di 
quelli dei giorni precedenti. 
Per fonti palestinesi, il bilan-
cio complessivo è di circa 823 
morti (compresi, secondo l’ong 
Oxfam, 170 bambini) e più di 
5.200 feriti. In Israele - dove 
sono continuati a piovere i raz-
zi verso il centro e il sud del Pa-
ese, inclusa la zona di Tel Aviv 
- si contano 35 morti tra i sol-
dati, compreso il militare dato 
per disperso a Sajaya (Gaza) il 
20 luglio scorso. Adesso è sta-
to ufficialmente dichiarato 
“ucciso in combattimento”, 
ma il suo luogo di sepoltura è 
ancora ignoto. Hamas aveva 
rivendicato di averlo rapito. 
La situazione, al 18esimo gior-
no di conflitto, si è incendiata 
anche in Cisgiordania, dove in 
un’atmosfera di ritorno di In-
tifada cinque palestinesi sono 
rimasti uccisi nel corso di ma-
nifestazioni di solidarietà con 
la popolazione della Striscia 
e contro l’esercito israeliano. 
Tensione altissima anche nella 
città vecchia di Gerusalemme, 
presso la Spianata delle Mo-
schee, dove è stata bruciata una 
stazione di polizia e dove i fe-
deli musulmani hanno forzato 
il blocco della polizia israeliana 
che impediva l’ingresso ai più 
giovani di 50 anni.

Massimo Lomonaco

Il punto di contrasto sarebbe che lo 
Stato ebraico intende restare nella 
Striscia e continuare a distruggere i 
tunnel usati da Hamas per entrare 
in territorio israeliano

Israele rifiuta la tregua, 
bocciata la bozza di Kerry 

WASHINGTON. - L’emergenza immigrazione torna nell’agenda del-
la Casa Bianca. Terminati i viaggi per le raccolte fondi sulla West 
Coast, il presidente Usa Barack Obama cerca di fare pressing sui 
presidenti di Guatemala, Honduras ed El Salvador per fermare il 
flusso di immigrati illegali in Usa, soprattutto minori non accom-
pagnati, attraverso la frontiera con il Messico. E’ proprio da que-
sti tre Paesi che la maggior parte dei bambini, spinti dai genitori 
e affidati a contrabbandieri senza scrupoli, fuggono dalla povertà 
e dalla violenza. Ma Obama ha ribadito più di una volta che “ai 
minori che entrano illegalmente non sarà consentito rimanere”, 
nonostante lo stesso presidente Usa abbia definito l’emergenza 
immigrazione “una crisi umanitaria”. L’incontro tra Obama e i tre 
leader dell’America centrale arriva dopo che l’amministrazione ha 
chiesto al Congresso più fondi e risorse per affrontare la crisi: più’ 
di 57.000 bambini non accompagnati e migliaia di adulti hanno 
attraversato il confine americano da ottobre. Un’emergenza che ha 
spinto il governatore del Texas, Rick Perry, a inviare 1.000 uomini 
della Guardia nazionale per rafforzare i controlli al confine. Con 
l’avvicinarsi delle elezioni parlamentari di medio termine, Obama, 
che aveva fatto dell’immigrazione uno dei temi centrali delle sue 
campagne nel 2008 e nel 2012, si trova al centro delle polemiche 
“per non aver saputo affrontare il problema”. Soprattutto perché il 
dibattito ha preso una piega inaspettata, con diverse manifestazioni 
anti-immigrati, soprattutto in California. In una telefonata con il 
presidente del Messico Enrique Peña Nieto, Obama ha sottolineato 
la “vulnerabilità” dei minori che tentano di raggiungere gli Usa e 
ha accolto con favore gli sforzi del Messico nella lotta ai criminali 
che “corrompono le famiglie per incoraggiare i bambini ad un viag-
gio pericoloso”. Per il presidente dell’Honduras, Juan Orlando Her-
nandez, questo fenomeno, che ha raggiunto una magnitudo “senza 
precedenti” è strettamente legato al traffico di droga e alla violenza. 
Tuttavia, ha detto in un’audizione al Congresso Usa, “pensiamo 
che è anche legato alla mancanza di chiarezza sulla riforma dell’im-
migrazione negli Usa”. Una riforma che è ancora bloccata al Con-
gresso, a maggioranza repubblicana, che sull’argomento ha visioni 
diverse. Ma ora il tempo stringe: manca una settimana prima che 
il Congresso chiuda per le vacanze e tutti vorrebbero trovare una 
soluzione prima del 31 luglio, dal momento che i lavori riprende-
ranno l’8 settembre. Ad oggi sembra molto improbabile.

Obama sollecita i leader
del Centro America
a fermare gli immigrati 

IMMIGRAZIONE

COSTI POLITICASANZIONI

Ue tira dritto su fase 
3 sanzioni. Mosca 
ribalta le accuse 
BRUXELLES. - L’Europa corre verso la 
fase 3 delle sanzioni economiche con-
tro la Russia. Ed anche David Cameron, 
che pure è vicino di casa degli oligar-
chi del cerchio magico del Cremlino, 
mette in guardia quelli che definisce 
gli “amiconi di Putin”: sono a rischio di 
vedersi congelare i (tanti) beni e vietare 
l’accesso ai paesi dell’Unione. Ma Mo-
sca non dà segnali di voler accettare le 
richieste di de-escalation di Usa e Ue. 
Nessun passo indietro, anzi. Il ministro 
degli esteri Sergei Lavrov accusa gli Sta-
ti Uniti di portare avanti una “campa-
gna denigratoria”. Smentisce che l’arti-
glieria russa ammassata oltre il confine 
spari direttamente sui lealisti. Definisce 
“infondate” le prove che gli Usa hanno 
detto di avere su quei colpi di artiglieria. 
E derubrica a “insinuazioni” gli aiuti mi-
litari ai ribelli dell’Ucraina orientale che il 
presidente Barack Obama ed il premier 
olandese Mark Rutte sono tornati a ri-
lanciare dopo un colloquio telefonico 
durante il quale hanno convenuto che 
alla Russia non deve essere permesso di 
destabilizzare l’Ucraina senza pagarne il 
prezzo. Un’operazione di propaganda, 
quella del Cremlino, alla quale a Mosca 
sembra opporsi solo il quotidiano No-
vaya Gazeta che apre la prima pagina 
con un titolo a caratteri cubitali scritto 
in olandese: “Olanda perdonaci”. La 
Russia di Putin invece sembra essere an-
cora convinta di riuscire a dividere gli 
europei. Fonti anonime della diploma-
zia russa fanno sapere che il Cremlino 
è pronto a ritorsioni contro i giganti 
petroliferi come Bp e Shell. Ma la Ue, 
dopo lo choc del volo della Malaysia 
Airlines, tira dritto ad una velocità ina-
spettata per le liturgie comunitarie. C’è 
“un sostanziale consenso” tra i 28, rife-
riscono fonti comunitarie, sul pacchetto 
di sanzioni economiche della fase 3 che 
colpiranno le banche russe partecipate 
dallo stato ostacolando il loro accesso 
alle piazze finanziarie europee e im-
porranno restrizioni alle esportazioni 
europee delle armi, delle tecnologie 
sensibili e dei beni “dual use”. Gli am-
basciatori rappresentanti permanenti 
hanno esaminato il pacchetto che la 
Commissione ha preparato per mesi, in 
stretta consultazione con gli stati mem-
bri, e alla fine hanno impiegato poche 
ore per decidere che i tecnici dell’ese-
cutivo europeo potevano preparare i 
testi legislativi necessari. Il lavoro sarà 
finalizzato nel fine settimana. Già lune-
dì gli sherpa cominceranno il lavoro di 
consultazione con le capitali e martedì 
è previsto che finiscano sul tavolo degli 
ambasciatori in una nuova riunione del 
Coreper. Il via libera finale sarà dato dai 
capi di stato e di governo, ma “potreb-
be non essere necessario un vertice con 
presenza fisica, potrebbe bastare una 
procedura scritta dicono fonti europee 
che hanno il polso della situazione. In-
tanto nel Donbass si continua a mori-
re. La capitale filorussa Donetsk è sotto 
assedio ed i civili rimasti nella città in 
mano ai ribelli fanno le code davanti ai 
centri degli aiuti umanitari riforniti dai 
russi, e a Slaviansk - ex roccaforte dei ri-
belli riconquistata dalle forze lealiste - si 
scopre l’orrore delle fosse comuni. E’ in 
quello scenario che Olanda e Australia 
pianificano di inviare squadre di tecnici 
che, appoggiate da poliziotti e militari, 
mettano in sicurezza l’area del disastro 
del volo MH17 per poter almeno recu-
perare tutte le salme. 
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ROMA - Sulle strade del Tour de Fran-
ce sta scrivendo pagine di storia, tra 
48 ore a Parigi coronerà il sogno di 
arrivare sui Campi Elisi con indosso 
la maglia gialla, eppure Vincenzo Ni-
bali non ritiene di meritare ancora un 
posto tra gli immortali del ciclismo. 
“Io una leggenda? Non penso di es-
serlo, mi limito a far divertire le per-
sone e a tentare sempre di vincere” 
spiega il corridore messinese, abile a 
evitare pesanti paragoni allo stesso 
modo in cui riesce a schivare nella 
19ª tappa - bagnata da una pioggia 
a tratti torrenziale - una caduta che 
avrebbe potuto creargli qualche 
problema in vista della cronometro 
in programma oggi. 
“La caduta? Eravamo vicini all’arrivo, 
mancavano poco meno di tre chilo-
metri e io ero con i miei compagni 
in zona tranquilla. Avevamo deciso 
di lasciare spazio agli ‘attaccanti’ e di 
non correre rischi - spiega ‘lo squalo 
dello Stretto’ dopo il traguardo ai mi-
crofoni di RaiSport - Sarà una crono 
comunque molto importante, per 
me e per la squadra: la vogliamo e la 

dobbiamo onorare al meglio”. 
Così come il messinese sta onoran-
do sui pedali i sacrifici fatti sin da 
bambino: “Mi hanno aiutato tante 
persone, dalla Sicilia, dove ho mosso 
i primi passi nelle squadre giovanili, 
al passaggio in Toscana, dove è avve-
nuta la mia grande evoluzione, fino 
all’approdo nei professionisti”. 
Un cammino sottolineato anche 
dal presidente della Federciclismo, 
Renato Di Rocco. “Abbiamo attra-
versato periodi molto critici, dove-
vamo restituire credibilità al nostro 
sport - le sue parole - Nibali è stato 
sempre bravissimo: ha fatto nella sua 
carriera un passo alla volta, passando 
dalla Vuelta al Giro d’Italia, per poi 
arrivare a questo splendido Tour”. 
“Nel nostro sport prima ci sono gli 
uomini e poi gli atleti - aggiunge Di 
Rocco -: Vincenzo rappresenta l’uo-
mo e l’atleta vero, quello che solo 
col lavoro e con l’abnegazione si é 
riuscito a imporre a livello mondiale, 
dopo aver iniziato il suo percorso fin 
da ragazzino con le prime corse nella 
sua Sicilia”. 

Nella terz’ultima tappa della Grande 
Boucle, da Maubourguet Pays Du Val 
d’Ador a Bergerac (208,5 km), Nibali 
si è limitato a controllare assieme alla 
sua squadra (Astana), ben sapendo 
che il percorso avrebbe portato a un 
arrivo in volata. I piani dei veloci-
sti, però, sono saltati a causa della 
splendida azione di Ramunas Na-
vardauskas. Il corridore lituano della 
Garmin è infatti stato bravo a scattare 
in prossimità dell’arrivo sul Cote de 
Monbazillac (unica salita di giornata 
posta a 13 km dal traguardo), per poi 
lanciarsi in discesa. Un allungo in 
solitaria che il gruppo, frenato anche 
dalla forte pioggia e dalla caduta a 
meno di 3km dall’arrivo (in cui sono 
rimasti coinvolti maglia verde Peter 
Sagan e il francese Romain Bardet 
(5/o in classifica generale), non è più 
riuscito a neutralizzare. 
“E’ stata una vittoria stupefacente. 
Conquistare un successo del genere 
qui al Tour è il sogno di tutti i ciclisti - 
la gioia del lituano -: era anche il mio 
obiettivo e sono veramente felice di 
averlo centrato”.

 

L’agenda 
sportiva

Sabato 26
- Ciclismo, 20° Tappa
Tour de France
-Calcio, amichevole: 
Roma - Man.United
Inter - Real Madrid 
-Calcio, amichevole:
Estudiantes- Fiorentina

Domenica 27
- Ciclismo, 21° Tappa
Tour de France
-F1, GP di Ungheria
-Calcio, amichevole:
Man.City - Milan

Martedì 29
-Calcio, amichevole:
Roma - Real Madrid

Mercoledì 30
-Calcio, amichevole:
Cesena - Juve
Inter - Man. United

Giovedì 31
-Calcio, preliminare
Europa League
-Calcio, amichevole
Palmeiras - Fiorentina

Sabato 02
-Calcio, amichevole:
Roma - Inter
Liverpool - Milan
Atlanta - Chievo

Nibali schiva anche caduta: 
“Ma non sono legenda” 

Tra meno di 48 lo Squalo dello 
Stretto potrebbe avverare il sogno 
di attraversare l’arco di trionfo con 
indosso la maglia gialla, l’ultimo 
italiano fu lo scomparso
Marco Pantani nel ‘98

FIGC

Tavecchio prove da presidente,ct? 
Contro l’Olanda metto Rivera 
ROMA - Davanti alla ‘sua’ Lega Dilettanti, Carlo Tavecchio si 
candida ufficialmente alla guida della Figc. 
“Vorrei partire da un pomeriggio afoso brasiliano, in cui un 
certo Godin ha fatto gol all’Italia, non so se di testa o di spal-
la - esordisce ricordando la sconfitta della Nazionale contro 
l’Uruguay e le dimissioni di Abete -. Quella situazione sta 
cambiando la mia vita”. 
All’assemblea elettiva presenta i punti del suo programma 
sotto lo slogan “Il gioco del calcio al centro dei nostri pen-
sieri” (governance e organizzazione federale; lotta contro la 
violenza e qualificazione del prodotto calcio; settore tecnico 
e centri di formazione federale; settore giovanile e scolastico; 
nuove risorse economiche; comunicazione; club Italia; gran-
di eventi; legislazione e rapporti con il governo; rapporti con 
il Coni, riforma dei campionati e regole delle competizioni). 
Un “11” ideale in cui manca ancora il nome del ct. “La stam-
pa italiana è preoccupata perché dobbiamo fare l’amiche-
vole con l’Olanda, chi ci mando il 4 settembre? Ci mando 
Rivera - la provocazione -. E’ un problema quella partita? 
Potrei allenarla anche io”. 
Ma se l’11 agosto sarà eletto sarà il primo nodo che affron-
terà: “Nella prima settimana - assicura-. Serve una persona 
competente, che dia impegno e una garanzia di due o tre 
anni. Non è un progetto da fare in 6 mesi. Se lo troviamo 
a buon prezzo Conte l’ho visto solo in tv, quello delle Mar-
che, Mancini, l’ho visto allo stadio perché sono interista. Con 
quello del Friuli, Guidolin, non c’ho mai parlato. Il ct deve 
essere il supervisore di tutta la filiera, dall’Under 15 all’Under 
21”. 
Lui, intanto, dovrà battere i pregiudizi (“io sono inadeguato, 
sentiamo gli adeguat”), ma garantisce: “A 70 anni di com-
promessi non ne faccio mica. Non voglio certo diventare il 
più ricco del cimitero. Chi crede che stiamo andando a crea-
re un re Travicello si sbaglia. Questo Paese è addormentato, 
si sveglia la mattina per un fatto biologico. Io mi sveglio con 
la voglia di vivere. E un calciatore schierato con la maglia 
azzurra se durante l’inno non sente i brividi non deve entrare 
in campo, gli direi: stai fuori!”. 
Pur senza nominarlo, non evita una stoccata all’avversario 
Demetrio Albertini, che non dovrebbe andare oltre il 30% 
dei voti: “si parla tanto di progetti federali poi si tratta di un 
foglietto con quattro storielle”. 
Davanti al presidente della Lega di Serie A, Maurizio Beretta, 
all’ex presidente del Coni, Franco Carraro e all’ex numero 
uno della Figc, Antonio Matarrese, che spendono parole di 
apprezzamento nei suoi confronti, spiega: “Bisogna ridare 
dignità alla Federazione. La madre di tutte le battaglie sarà 
fare le riforme statutarie per rendere democratica la parteci-
pazione assembleare, il quorum deve scendere dal 75% al 
65% per evitare che dilettanti e assocalciatori e assoallenato-
ri abbiano un veto occulto”. 
Parla dei rapporti con il Coni (“prima di rivedere i contributi 
dovranno riflettere”), il Governo (“vedrò Delrio dopo il 15 
agosto per un cahiers de doléances”) e la Fifa (“Blatter ha 
bisogno di noi, non siamo noi ad avere bisogno di lui”). 
Nella foga del lungo discorso scivola però sul tema extraco-
munitari: “Le questioni di accoglienza sono una cosa, quelle 
del gioco un’altra. L’Inghilterra individua dei soggetti che 
entrano, se hanno professionalità per farli giocare, noi invece 
diciamo che ‘Opti Poba’ (inventando un nome ndr) è venuto 
qua che prima mangiava le banane e adesso gioca titolare 
nella Lazio e va bene così. In Inghilterra deve dimostrare il 
suo curriculum e il suo pedigree”. Una gaffe sulla quale ha 
subito chiarito all’Ansa: “Le banane? Non mi ricordo nep-
pure se ho usato quel termine, e comunque mi riferivo al 
curriculum e alla professionalità richiesti dal calcio inglese 
per i giocatori che vengono dall’Africa o da altri paesi. Mi 
riferivo al calcio inglese dove gli extracomunitari prima di 
giocare devono mostrare un curriculum di professionalità 
prestata nel loro paese altrimenti non vengono accettati. Se 
qualcuno ha interpretato il mio intervento come offensivo, 
me ne scuso. Tra l’altro la mia vita è improntata all’impegno 
sociale, al rispetto delle persone, tutte, e al volontariato: in 
particolare in Africa”.

FORMULA 1

Monologo Mercedes in Ungheria, la Ferrari in prova c’è 
ROMA - Hamilton e Rosberg, Rosberg 
e Hamilton: non sembrano esserci altri 
nomi per la stagione 2014 di Formula 
1. 
La coppia regina della Mercedes ha 
dominato come da copione anche le 
libere del venerdì del Gp d’Ungheria e 
si appresta a sfidarsi per le qualifiche di 
oggi senza temere di trovarsi qualcuno 
negli scarichi. L’inglese, che insegue 
in classifica, ha imposto il suo passo 
in entrambe le sessioni, chiudendo in 
1’24’’482, con il compagno-avversario 
a 2 decimi e mezzo. Il divario sale su-
bito per il terzo classificato, Sebastian 
Vettel con la Red Bull (1’25”111), che 
precede Fernando Alonso (1’25”437). 
Lo spagnolo ha mantenuto per tutta la 

giornata un distacco di circa un secon-
do su Hamilton, mentre Kimi Raikko-
nen ha ancora alzato bandiera bianca 
quando il ritmo si è alzato, scivolando 
dal terzo al sesto posto (1’25”730). 
Tra i ferraristi si è inserito il danese Ma-
gnussen (McLaren). Per quel che val-
gono le indicazioni delle libere, sono 
rimaste indietro le Williams, con Bottas 
ottavo e Massa decimo. Il brasiliano ha 
avuto qualche problema tecnico e ha 
potuto completare solo 18 giri. 
Nell’ultima mezz’ora i piloti hanno 
lavorato in configurazione gara, un 
lavoro forse inutile dato che domani 
sembra prevista pioggia. Un rimesco-
lamento di carte potrebbe essere utile 
per rendere più appassionante la corsa. 

In attesa di sorprese dalla pista, al pad-
dock si gioca un po’ al toto-mercato, 
tra voci e fantasie sul futuro dei prin-
cipali protagonisti. Uno dei nomi più 
gettonati è quello di Vettel, che tanto 
vedono alla Mercedes, ma nè Rosberg 
nè Hamilton sembrano per ora preoc-
cuparsi. Si parla anche di un possibile 
addio di Alonso alla Ferrari, ma allo 
stesso modo di un suo vicino rinnovo. 
In ogni caso, le prime guide per il 2015 
sono tutte bloccate e se ne riparlerà 
per il 2016, quando il calendario pre-
senterà una nuova casella, il Gp d’Eu-
ropa a Baku, in Azerbaigian. Le autorità 
azere hanno fatto sapere che l’accordo 
è fatto. Si guarda avanti, il presente è 
un po’ noioso. 
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CARACAS- Premier lanza al mercado el primer 
producto de la categoría con la denominación 
reducido en sodio, desarrollando una línea 
de productos embutidos única en Venezue-
la.  Así, con un portafolio de productos que 
incluye jamones, pechugas de pavo y pollo, 
y salchichas de calidad superior, Premier pre-
senta ahora la línea de productos “reducidos 
en sodio”, con el lanzamiento de esta versión 
de su pechuga de pavo.
El cuerpo humano necesita del sodio para 
mantener el equilibrio de sus fluidos, un efec-
tivo funcionamiento de los músculos y ner-
vios, así como ayudar a algunos órganos a 
funcionar correctamente.
Russarky Moreno, Coordinadora de merca-
deo de Industrias Alimenticias Hermo, explica 
que con este nuevo producto Premier busca 
ofrecer una alternativa honesta al consumidor 
“Aquellas personas que quieren cuidarse tan-
to por dentro como por fuera, o que necesitan 
disminuir la cantidad de sodio que consumen, 
requieren productos en los que se hayan redu-
cido los porcentajes totales de los distintos com-
puestos con sodio, ya que eliminar sólo parte 
de la sal que compone al producto no asegura 
una reducción efectiva.  Por eso para nosotros 
era muy importante ofrecer un producto que le 
garantizara al consumidor una reducción real 
de este elemento, manteniendo por supuesto el 
exquisito sabor de siempre”.
Ante el aumento evidente en la población de 
personas que necesitan o se interesan en po-
ner más atención en su alimentación, Premier 
decide apostar por productos “reducidos en 
sodio”, para así ofrecer toda una gama de ali-
mentos que puedan cubrir los gustos y nece-
sidades de sus distintos consumidores. “Desa-
rrollamos la pechuga de pavo reducida en sodio 
para brindar opciones alimenticias de calidad a 
todos nuestros consumidores, sin importar cuán 
distintos sean su gustos o requerimientos espe-
cíficos y continuamos trabajando para que esta 
nueva línea pueda crecer y fortalecer la oferta de 
productos que brindamos a los venezolanos”, 
indicó Russarky Moreno.

CARACAS- Con un clima fresco rodeado 
de frondosos árboles y aguas frescas, se en-
cuentra en el este de Tabay, el parque de 
la Mucuy, lugar de recreación y diversidad 
ecológica correspondiente al parque nacio-
nal Sierra Nevada, estado Mérida.
Allí se encuentran los únicos glaciares exis-
tentes en Venezuela, que presentan cum-
bres de nieve perpetua durante todo el año. 
Las cimas más altas incluyen el pico Bolí-
var, La Concha, El Toro, El Espejo y El León, 
cuyas alturas rebasan los 4 mil 700 metros. 
Para llegar al reservorio natural, es nece-
sario atravesar una meseta, que ofrecerá 
durante el recorrido de aproximadamente 
15 minutos una panorámica de la flora y la 
fauna andina, donde además se observará 
la vertiente de la quebrada La Mucuy, hasta 
el final de la vía donde se llega al pie de la 
Sierra Nevada, lugar donde se encuentra el 
parque La Mucuy.
Las personas que lo visitan lo definen como 
un lugar natural, ideal para compartir con 
la familia y amigos un día de aire fresco 
acompañado del sonido de las aguas que 
vienen desde las montañas y surten gran 
parte de la población de Santos Marquina. 
El parque cuenta con quioscos, en los cua-
les el visitante podrá realizar un almuerzo o 
parrillada a la orilla del río, en la parte alta, 
existe una zona que posee un restaurante, 
baños y espacios para acampar con carpas. 
Es el lugar ideal para los excursionistas que 
vienen de internarse en las verdes monta-
ñas. 

Parque de observación
Además de ser un lugar para realizar un 
contacto con la naturaleza y tener un área 
de recreación, el parque de La Mucuy es vi-
sitado por personas que vienen a observar 
el corredor de la emigración de aves prove-
nientes de Norteamérica y Suramérica. En 
cuanto al animal más visto en el reservorio 
natural, es la lapa.
El parque se ha convertido en una canal, 
en el cual los excursionistas pueden llegar 
hasta las lagunas La Coromoto, El Suero y 
el pico Humboldt. La travesía hasta La Co-
romoto es de entre 4 a 5 horas a píe, reco-
rrido en el que apreciarán distintos paisajes 

correspondientes a zonas climáticas y vege-
tales.
Entre alguna panorámica a conseguir en 
primer término aparecen árboles frondosos 
y grandes que impiden en ciertos tramos, 
no apreciar el calor del sol, además de es-
pecies como lianas, bromelias y orquídeas, 
además de líquenes, frailejones y el colora-
dito. Al llegar a la laguna Coromoto, el ex-

cursionista podrá observar hermosos paisa-
jes acompañados de las aguas apacibles del 
recurso natural.
La travesía de algunos excursionistas más 
entrenada continúa hasta llegar al pico 
Humboldt en cuyo recorrido observarán di-
ferentes aspectos naturales que los atrapan 
y envuelven tanto que la persona vuelve a 
realizar el trayecto.

CARACAS- La Montserratina, celebrará este 
sábado 26 de julio, el Día del Parrillero 
2014. Esta propuesta novedosa que enalte-
ce la técnica para cocinar una parrilla de ca-
lidad, se estará llevando a cabo en Caracas, 
en la plaza Alfredo Sadel de Las Mercedes, 
de 10 de la mañana a 10 de la noche. 
“Estamos honrando a la parrilla como tal y 
al protagonista, que es el parrillero, a quien 
dedicamos por segunda vez consecutiva la ce-
lebración de este día especial en su nombre”, 
afirma Rafael Sandia, Gerente de Mercadeo 
de La Montserratina. 
En esta fiesta parrillera se podrán adquirir 
exquisitos cortes de carne en vara, costillas 
marinadas, lechón ahumado, choripanes 

y  parrilla criolla. También habrá un Salón 
Gourmet donde se distarán talleres cortos 
de cocina, curso de iniciación para parrille-
ros y catas. Las entradas estarán disponibles 
a través de portal www.ticketmundo.com. 
“Las personas que asistan al evento también 
podrán disfrutar de los conciertos que ofrece-
rán artistas de la talla de Huáscar Barradas, 
Nelson Arrieta, el grupo Rawayana y repre-
sentantes de música venezolana. Al cierre, se 
rendirá un homenaje al recordado cantautor 
Simón Díaz, con Huascar y Alejandro Zava-
la”, agrega Sandia.
Al finalizar la tarde, se llevará a cabo el con-
curso para escoger al nuevo Maestro Parri-
llero de Venezuela 2014: “Estarán en tarima 
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Día del Parrillero 

Parque La Mucuy
Ubicado en el estado Mérida, este hermoso sitio pertenece 

al Parque Nacional Sierra Nevada. Alberga aves migratorias 
del Norte y del Sur de América. 

El jardín es definido por las personas que lo visitan, como un 
espacio natural, ideal para compartir en familia y amigos con 
la compañía de árboles frondosos adornados de lana barba de 
palo y al son del río que viene desde las montañas y surte gran 

parte de la población de Santos Marquina.

los 12 parrilleros que hayan sido preseleccio-
nados de todo el país. Habrá un jurado de es-
pecialistas gastronómicos que medirá el ren-
dimiento, la capacidad y los conocimientos de 
los concursantes. Los jueces pasearán a través 
de los sitiales donde ellos se encuentran y los 
evaluarán en siete aspectos: técnicas de en-
cendido de carbones, conocimientos de cortes 
cárnicos parrilleros, cocción de la carne y em-
butidos, preparación de guasacacas o salsas, 
presentación del plato y sabor, preparación de 
tapa o pasapalo parrillero y marinado. Lue-
go se reunirán para deliberar en torno a las 
calificaciones y escogerán al ganador, quien 
tendrá el orgullo de ser el Maestro Parrillero 
de Venezuela 2014”, destaca el vocero. 
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La cuarta entrega de la serie dedicada al periodismo y los periodistas, hace un repaso de esa 
relación que ha existido entre los medios de comunicación y el humor en nuestro país

Banesco presentó libro “70 
años de humor en Venezuela”
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CARACAS- Banesco Banco 
Universal bautizó el libro 
“70 años de humor en Ve-
nezuela”. La cuarta entrega 
de la serie dedicada al pe-
riodismo y los periodistas, 
hace un repaso de esa rela-
ción que ha existido entre 
los medios de comunica-
ción y el humor en nuestro 
país. En sus páginas apare-
cen desde El Sádico Ilustra-
do y El Camaleón al Chi-
güire Bipolar, desde Aquiles 
Nazoa, Miguel Otero Silva, 
Otrova Gomas, Zapata y 
Graterolacho, a exponen-
tes más contemporáneos 
como Rayma, Weil, Edo y 
Laureano Márquez.
Como en los otros libros de 
la colección, se trata de una 
edición conjunta de Ba-
nesco y Cyngular. En esta 
oportunidad contó con 
Sergio Dahbar como editor 
general; Roberto Echeto 
como curador; Rafael Osío 

Cabrices como editor y Jai-
me Cruz como diseñador. 
El prólogo fue realizado 
por Francisco Suniaga.
“70 años de humor en Ve-
nezuela es la cuarta entrega 
de una serie que, más allá 
de sus temas parciales –el 
primero estuvo dedicado al 
fotoperiodismo, el segundo 
a la entrevista y el tercero al 

periodismo deportivo-, espera 
contribuir al reconocimiento 
que el periodismo y los perio-
distas merecen, por el modo 
en que enriquecen nuestra re-
lación con Venezuela y con el 
mundo, todos los días”, ex-
presó Juan Carlos Escotet 
Rodríguez, presidente de 
Banesco Grupo Internacio-
nal, durante el acto realiza-

do en Ciudad Banesco. 
Por su parte, Suniaga aco-
tó que “a lo largo de nues-
tra historia moderna, obras 
humorísticas de diversos 
géneros han causado impac-
tos importantes y en el libro 
está recogida una notable 
muestra de ellas. Como en 
otras geografías del planeta, 
el humorismo venezolano no 
le ha dado cuartel a los go-
bernantes o poderosos. Los 
ha criticado y, sin caer en la 
burla o el irrespeto, de ma-
nera graciosa ha resaltado 
desviaciones u omisiones que 
de otra manera no serían per-
ceptibles”.
Con “70 años de fotoperio-
dismo en Venezuela” se in-
auguró esta colección edi-
torial en el año 2011, que 
luego agregó los títulos “70 
años de entrevistas en Vene-
zuela” (2012) y “70 años de 
hazañas deportivas en Vene-
zuela” (2013).

Bancaribe presente en la Unimet
Bancaribe abrió una nueva Oficina en la Universidad Metropolitana 
de Caracas que presta todos los servicios financieros en taquilla y 
negocios ofrecidos por la Banca Comercial del Banco.
“En Bancaribe estamos abocados a seguir acortando distancia cada 
vez más con los venezolanos, es por eso que decimos abrir esta Oficina 
y ofrecer así a todos los estudiantes, profesores y personal administra-
tivo que hace vida en esta casa de estudios”, afirmó Elba Monterola, 
VPE de Banca Personas y Pymes de Bancaribe.
Esta nueva Oficina presta todos los servicios de lunes a viernes, en 
el horario comprendido ente las 8:30 am y las 3:30 pm y cuenta 
con dos cajeros automáticos uno de ellos multifuncional que ofre-
ce a los clientes de esta Universidad, la facilidad de hacer retiros, 
depósitos, transferencias, consultas y recargas telefónicas.
 

Premio Turismo Sostenible 
a través del Concurso Ideas 2014
Diageo Venezuela se estrena con el Premio Turismo Sostenible 
Diageo en el Concurso Ideas 2014, para galardonar las mejores 
iniciativas emprendedoras en el sector turístico. 
Las propuestas postuladas deberán ser iniciativas de negocio sos-
tenibles en el sector turismo. Se considerarán propuestas innova-
doras, ecológicas, adaptadas a la dinámica de las comunidades de 
influencia, y con potencial de ser aplicadas en otras regiones con 
realidades similares.
El Concurso Ideas 2014 otorgará al grupo ganador un premio de 
doscientos mil bolívares fuertes (Bs. 200.000), más el acompaña-
miento técnico de la Fundación Esteban Torbar  (FET), durante el 
proceso de ejecución de la iniciativa.
Los emprendedores deben realizar sus postulaciones a través de la 
página web http://www.ideas.com.ve. Las inscripciones culminan 
el 21 de julio.

“Nicholas K” ganador del primer programa 
“Exportado por DHL” de los Estados Unidos
DHL, y  IMG Fashion han anunciado cuatro ganadores de la tem-
porada inaugural del programa “Exportado por DHL” de este año. 
Nicholas y Christopher Kunz, el equipo de diseñadores de moda 
vanguardista detrás de la marca Nicholas K, con sede en la ciu-
dad de Nueva York, han ganado la oportunidad de promover sus 
planes de crecimiento internacional mediante la exhibición de sus 
colecciones en la Semana de la Moda de Milán en septiembre de 
2014 y febrero de 2015.
“Nos emociona mucho anunciar a Nicholas K como el ganador en 
los Estados Unidos del primer programa ‘Exportado por DHL’. Fue di-
fícil elegir entre algunos de los diseñadores más talentosos que hay, 
pero finalmente encontramos un dúo de diseñadores que ejemplifica 
el impulso y la pasión excepcionales necesarios para expandirse in-
ternacionalmente”,  dijo Bill Heaney, Vicepresidente y Director del 
Sector Minorista para América de DHL. “Estamos comprometidos 
en ayudarles a derribar las barreras internacionales con nuestro co-
nocimiento, nuestra experiencia en la industria de la moda y nuestra 
red mundial.”

PROGRAMA

CARACAS- Desde el 2008, en Chile, se impul-
sa el Día Internacional del Perro Callejero, con 
acciones que le brindan cariño, alimento, abri-
go, higiene y, por qué no, la posibilidad de ser 
adoptados. Inspirados en esta iniciativa, la uni-
dad Animal Health de Bayer Venezuela, con su 
programa “Juntos Podemos Cambiar el Mundo”, 
y acompañados por la Red de Apoyo Canino, 
hacen un llamado este 27 de julio a la sensibili-
zación sobre esta situación a través de las redes 
sociales, con la difusión de un mensaje bajo la 

etiqueta #AyúdalosYAdopta que realce la im-
portancia de brindar una nueva oportunidad 
de vida a estos animales en situación de calle.
“La sociedad venezolana está tomando concien-
cia sobre la responsabilidad a la hora de adoptar 
una mascota, a tal punto que muchos conside-
ran que forma parte de su familia”, comenta 
Ricardo Reyes, Gerente de Animal Health de 
Bayer Venezuela. De allí, que este Día Interna-
cional del Perro Callejero es una oportunidad 
para crear conciencia en la comunidad sobre 

la importancia de no abandonar a las mascotas 
y darles la oportunidad de un hogar con amor 
y salud.
“Queremos incentivar la educación temprana a 
través de nuestro programa, para que los más 
pequeños aprendan a cuidar a sus caninos. Sin 
embargo, este domingo 27 es un momento de 
sensibilización para los adultos que usan las re-
des sociales y quienes son los responsables de 
transmitir a los más pequeños educación inte-
gral”, indica Reyes. 

“Juntos podemos cambiar el mundo”


